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AL GENIO GRANDE 

.... ì ' '•** 

DI 

STEFANO REGGIO, 

• E GRAVINA ,’ ; 

Principe di Jàci,e di Campofiorito, l 

Cavillerò deli'/njtgne Reai Ordine di Gennai" è. 
Gentiluomo di Camera , Conigliere di Staio# 
e Reggente, Coronello delle Reali Guardia 
fi aliane, e Capitan Generale degli " , 

, Sfiniti di s. M S. " ■ 

Il , . t ^ • < I , 7 ! ’ » I V . » : . • i . . . 4 

‘ </ V J -t. • i IJ ’ f l 
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Q Uefta fublime incomparabil Opri , ■* 
Parto bea degno della 1 eccef fa mente 
Del Reale fuo Autor , che con la penna 
E con la fpada il Nome fuo diffonde 
Dall* uno , all* altro Polo , a te con fa ero , 

O Genio avventuralo , a cui il Dettino 
Confidò tutta la preziofa cura <■ • - c 
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Di un’Alma la più bella j che dal feno 
Dell’ Ente Eterno difcendefle a noi . ' k 

Tu con quel fuoco, onde raccendi' e avvivi 
Sovra 1’ ali de’ Venti la tralporti - 
Fino di la dal Sole , fra gli immenfì • - * 

Spazj del Cielo , ove le Idee più pure , 

Al volgo ignota ; tengono la fede ; 

Poiché non lice a’ torpi Spirti , avvolti 
Nel fango materiale di quagiufò y * 

Inalzarli tanto alto * c fe talvolta : J ' 

Àgili fembran folle va rfi al volo y ’ 

Dal proprio pélo fon coftretti a forza A J 
Precipitar nel centro della Terra . ” * 

Ma la grand’AIma del tuo Eroe , che è ordita 
Di un Etere puriflimo e fottile 
Corre leggiera al naturai fuo fonte . 

Dell’ Eterna Sapienza allo fplendorc 
Ivi la mente ella rifehiara , e vede 
Li fodi incontraftabili Principj , 

Che furo , e che faranno degli Eroi 
Sicura guida 3 c in un felice flato 
Mantengono ti Popoli le gl* Imperj J ./ 

.,Qu ei pronto, mptQ y <fa ragion guidato^ 
Che nei dubiofi .cab ii fuoconfiglioì ^ ! _t/_ leGt 
Alla parte miglior fempr'e tVafport** al ZI 
Ech<;li vicendevoli legami. . bit ,L 

Del Sovrano j je ValTalIo bilanciando pi; D O 
Illefo il Dritto od ambedue l.’ '> 

Quel 
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Qael macchile Val<# , eh’ eritro le vanesi eJ3 
Infiem coi fangùe, fervido gli bolle avr>b 13 
E difprezzar gli fa morte , e perigli,' ' { j 

Se del Re , e dello Stato la fallite C{ 

Così richiegga i queir umano, edolce ■ 
Modo , con cui li mi Ieri conlola ; 

O pur quel tuono maeftofa, e forte. 

Che nel reprimer ufa la pigrizia, 

E il vizio h'cenziofo ; in lemma tutte . (> t , ; 
L’ alte Virtudi , che gli Fan corona , i c . 3 i -M 
In quella fcuóla Egli apprendette , doye *' . , r 
Gli fteffiNumi formano gli Eroi . f • . -7 
Gli augulh’^éfempli luminoli^e rari,. i,:; 3 

De’ fuof grand^À vi un ftimotò pófiènte \ 
Sono al cuor-gé-nerofo ; egli rimira? j 

Li glorioli Trofei , che le pareti 
Domeftiche ricoprono ; confufe 
Vi pendono le Spade , e Je Tiarre 
Con le aurate Collane , onde gli ornaro 
Con larga mano i più polfenti Reggi . 

Ma troppo l’Alma , che nel fen racchiude 
Nobile ella è , perchè delle caduche 
Grandezze folo fia contenta , e paga * 

A più nobili oggetti , e più perenni 
Lo {guardo indrizza, e Je virtù contempla 
Del fuo gran Genitor , che d’ alta fama 
L’ Ebro riempirò , la Senna , c il Sebeto 
A te dunque a ragione , o Genio illuftre. 

Che 


Digilized by Googl 



Che li L m.oWnoi tcnir[W ; ,'€ carreggi* r , r> 
Si deve il dock di qiiefti carnii s afcofe- : 

In elfi fonie roaffime > e i principi . 

Di quella Arte divina , pel cui mezzo ' 

S’ inalzano’ Jfsys’ abballano gl’ Imperj » 

Io nelle ofcure mifleriofe cifre ; • . t , .* 

Del volume fatale , ove il Delfino % 

Di noi mortali regola la forte , > 

Leggo , che il giorno fbfpiritó tanto 
Non è forfè lontana * in cui li valli .. 

Difegni , e l’ alte imprefe , clic raggira 
Entro la mente al compimento intero \ 

Saran condotto i da Lui fol s’ attende 
De’ Popoli -i de| Regni * 3 e del Monarca , i: , ' t 
La ficurezza * e h tranquilla Facemmo \ L n; ■/’ 

— ** t i * - \ ■ ' • t 



« r.;;.aq » t c re ; :. : i .« 

>n; ■> j w i • /> A 
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AL LETTORE. : 

^ *' r t 


1 • 


A Gloria, e 1’ Interefle per 
lo più fono i Poli , fovra de’ 
quali la moftruofa machina 
delle umane operazioni 5 ’ ag- 
* Della prèlèhte Tradu- 
zione rè l’ uno , nè 1’ altra fo« 
no (lati cagione ; avvegnaché, 
de’ cortiffimi lumi , c della de» 
bole attività del mio fpirito 
fono io abbaftanza perfuafo, 
ed altronde dalla fperienza, e dalla Storia de’ tra. 
fondati Tecoli fonò fìtto a fuflicienza inftrutto yehe 
pochiflìmi furono gli- Orazj , e Virgilj , i quali dalla 
cultura dello belle Ani, e delle Mule , tranquilla 
commodo , e mercede abbiano raccolta * a . 

Gò non ottante, il neghitofo ozio, t la io* 
•azione al saggio* fogno abbattendo, ad alcuna 
- -< oc» 



t 

occupazione pcnfài dar dì mano , nella quale , con 
uguale piacere, e profitto poterti il tempo impie- 
gare; ficchè a quella Verdone m’ appigliai , tro- 
vatone il (oggetto alla mia profeflionc condicevole, 
e per ogni verlb eccellentemente trattato , e ben 
dilpolto ; onde non piccolo diletto a me lidio , ed 
a miei virtuofi Commilitoni arrecare credendo , di 
trafportarlo dallo Idioma Francefe nel nollro Itali* 
co, avvilito mi lò no. 

Nel Iuminolb coltirtimo lècolo, in cui vivia- 
mo , veramente l’ Idea di quella imprefa dovea (pa- 
ventarmi ; tanto più, che non ignoro le rigorolè, 
riflrette Leggi , che ad un Traduttore prelcritte 
vengono , Sapea quanto malagevole colà fu con ag- 
giunta pulitezza la Tofcaaa favella maneggiare 
ed a quanti precetti , ed attenzioni uno Scrittore 
fi foggetti , qualora la di lei delicata , gentile va- 
ghezza , che , a fenti mento del Dolce , più dif-* 
ficile forfè della Latina la rende, voglia confer- 
vare. 

Cialcheduno fa fenza meno , che il Tradut- 
tore ligio de' (entìmenti dell* Autore, che ha pet 
le mani, fi rende, in di lui balia non rimanendo^ 
di quei penfìeri disfarli, che con felicità elprimere 
non poffa , ma , agli altrui uniformandoli , a* mede- 
funi dee fervire forzatamente.' - - ~ .t 

< £ che dirò mai della fedeltà all* Originale do- 
vuta? obbliga quella ad invefligare diligentemente 
II vero fpirito de* concetti della Lingua, che tra-; 
duce, per . indi 1 li prccifi lèntimenti con integrità, 
irreprenfibile transla tare : ficchè fé non vuole della, 
di lui Opera una Para fra fi , anzi cheuna Tradu- 
zione coilituire, d’amendue le Linguc.il Dialetto, 
•'«u bc— 


bene intendere gli conviene , jìtóhcfìè, v pfct evitaré 
che l’una parli con le voci dell’altra , ufi dellè pa- 
role, - alle- idee da eflè lignificate y perfettamente 
corrifpondenti . 

. , Tutta via mi fon-fatto coraggio Iùfingandomi, 
che il defiJerio di arricchire la nottua 'Lingua di ' 
un* Opera, la di cui materia non è ftatj lino ad 
ora da Poetica penna trattata, in parte lamia au- 
dacia tollerabile renderebbe , benché il lavoro ad 
un perfetto fegno condotto non fotte . 

Quel che frane per accadere, non ofo dirlo, 
ed alla tua difcrcta Critica m’abbandono, o Let- 
tore , a te lafcianJo lo dammare , (è fi anfi conoiciu- 
ti , o pur negletti quei, pregi , che commendevole 
la mia fatica rendere pòteino> Mi perfuado bensì, 
che non riprenderai in eflTa li termini,. Ti quali , o 
non dei-tatto Tofcani , o dà*" Poeti 'ncn^aifati ti 
fembreranno , nella intélligenaà , che le Ahi , e le 
Scienze non pofiono di quelle voci (pogliarfi, le 
quali vengono dalla necefiìtà, o dal lungo ufo au- 
torizzate, e rendute proprie , ed eflenziali , perchè 
1 oleurità , e la confufione non ne rendelTero mono 
intelligibile la traduzione, a cui dal metro , e dal- 
la natura degli altrui penfieri nuova, tormento!* 
anguflia fi aggiunge , che forza il Traduttore a fare 
ufo di alcune e/prettìoni meno ter/è , e non gene- 
Dal tuo prudente , gentile animo mi fia le- 
cito fperare , che , in confeguenza di tante sì fat- 
te riflsfiìoni , il tuo benigno compatimento potrò 
meritare ; giacche dal mio canto non ho trafourato 
c fatica 9 e tempo, c applicazione , e configlio , 
onde la prefente Opera , fe non allo fletto punto 
grata» e dilettevole, utile almeno ti fi rendette, 

*•* ® equan- 
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e quando vorrai in erta migliore furto» e leggia- 
dria : 

», 11 fuó difetto ditata grazia adempì. Petr. 

Nam «eque cord* /antan reddit , quem vuh Ma- 
nu! , & mene ; 

Po/Unti y gravem % praftpe remai t acuta m , 
PÌccftwpsr ferict quodcunque muaàitur arate « 
Hor.de Art» Poc. 



C.* ‘ * 
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AGLI AM ICL 

L A mia Nave del mar tonda ferena 
Leggiera trqfcorreva , e da /ontano 
Giù rimirava il porto , ove tranquilla 
Credeva refpirare aura di pace ; 

Allorache dal più remoto ‘Polo, \ * 

Ove Borea Jbggiorna , o/curo nembo 
Sorfe » e la guida delle amiche / ielle 
Smarrir le fè % ficchi raminga , e incerta » 
Dal furore de' venti trafpartata 
Fra duri /cogli ♦ e folitarie arene , 

A per/e alt onde * lacerati fianchi » 

Quivi di molti lufiri le fatiche , * 

Quivi de' figli amati le f per ante > 

Fecero miserevole naufragio . - 

2 )a mille cure , e doloro/ affanni 
Oppreffa t Alma in quefìa parte , e in quella 
In van cercò al fuo mal qualche rifioro « 

Voi Spirti fai , che ne'' beati Elifi 
Placidamente raccogliete il frutto 
Del verfato fudor , co» cui la Terra 
2?* o/>r£ immortali riempifte , vo/ 

// Dittamo poffente alle ferite ! * 

n/tpplicaflc pietofi , <• gl' infegnafie 
A fojfrir con intrepida cofianza 
là fieri colpi di contraria forte i 
JB che non può lo f pino umano in quefia 
Ofcura valle di miferie piena , ; \ 

Giugner al Bene , />cr mm 

j5ì? defiofia la mortai fua fpoglia\ 

Al fono non ritorna dello Immenfo 1 ■ -< 

« v. B 2 jE/cr- 
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Eterno Iddio , del Ben vera /urgente . 

/litri di voi la magi [Ir ernie arte 
Di Naturi , è he in tutto l'VnìverJb 
Tanti effetti ammirabili produce , 

Gli difcoprifle ; come il feme afofo 
Nelle vifeere ofure della Terra 
Va fuoco ignoto gravido , e fecondo , * 

Del variato fior % ebe in fe racchiude ■ j 
Le parti difeiogliendo a paco a poco , 
Vagamente fui fuolo indi il produce , • i , : 

Come degl* Afri i regolati giri % i 
e / Alternando nel Ciel la notte il giorno 
Rinovellan cofianti le flagioni ; V. u: \Yv: 
E come il .Sole col cocente raggio Vu-, v i. 
Mille partì fra lóto dif cordanti > j v ft 
Trafporta in grembo all'Aere fe de pone ; 
'D'onde in gragnuole condev fette , o in dolci 
o/teque difciolte , 0 /'» bianca neve unite ^ 
DaW Etere commoffe , ed agi tate ;> olii? 
£f> ricadon fu fa Terra .* 

/« altri fogli l'Alma mia ugualmente "■ ' 

Di nozioni famelica 1 n di qitiOte^ ^ ■- » 
De' trapaff ad Secoli la Storia ' ■vi.'*. 

eAvida corre % e la cagion vi trova iY ’ * , 
Oaie a//’ cccefo fegrn ' di grandezza - * ' f • 
/ Popoli fi alzarono -} e gP' Imperli <--• ' À 
f; ebe fegudbdo delleVmanecofe ! 

La vicenda fatai y negletti Y e of curi • . 

e/fi primitivo Nulla ritornato » 
iti? /rtf /otfte {lupend e produzioni -v - :i 

Mente degli Domini 1 che al nofiro V 
«Sdco/o fetvon di fiupore i e guida , . 

$$utfla y eh; Amidi agii occhi vofìri ef pongo i 
Che dal Samato Eroe fu concepita , \ . 

- .,/i § & , fD'oL 
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D' alto {lupare , e infolito diletto 
L'Alma aggravammo j ed oh di qual divino 
Fuoco è animata la guerriera tromba , 

Con cui , dell'Arte perigliofa , e dura 
Delle Armi , Egli facilita la firada ! 

Dalla moderna , e dalla antica Storia 
Felicemente cava li precetti , 

Che vogliono a formare i grandi Eroi . 

Le virtudi più rigide , e fevere 
Gli dà per guida , /^r a?/ro w/?zzo 

F'uol t cbe al Tempio Immortale della Gloria , 
C/'tf/o d' alloro t giunga un Capitano . 

/j fcrijje in Gallica favella , 

Idioma Tofcano io la rivefìo 
e/tf di tutti voi , cbe in fen nudrite 
Zino fpìrito nobile , <r guerriero , 

Cfo o»ra de' perigli , tf ^//a wor/tf 
Imprefe fublimi vi trafporta . 

Quanto in ejfa di bello , e peregrino 
lfcorgerete voi , fi deve tutto 
ós4lla mente felice , /* Idea 

Ne concepì \ e fe vi fon dell' ombre , 

in parte t abbian guajìa , * sfigurata , 
c mia colpa , a c«/ ffotf diede il Cielo 
Nalore uguale a cosi grande imprcfa . 

/tor mi giova fperar , cbe li trafcorfi 
Dell' umile mia Mtifa in mezzo al fuouo 
Strepi tofo dell' Armi t e della Morte , 

6> Troveranno pietà, non che perdono, Petr* 
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DELL'ARTE 

DELLA GUERRA 

* 

' CANTO PRIMO. 

* *r 

V Oi , che per dritto di natura , un giorno 
De’ notòri Re la (paia , e la bilancia , 

Di lor Corona cinto , impugnarete ; 

Voi » a cui per le vene illutòre (corre 
Sangue di Eroi , e dello (tato Sete 
Speranza, voi Giovine Prence, udite 
La lezion di un Soldato, che nel Campo 
formato, e fra il rumor di armi nudrìto. 

Alla Gloria vi chiama, e v’iftruifce 
Nei fa ti co fo gran meftier de»' Armi • 

Li Fanti, Cavalieri, Armi, e i Cannoni 
Non batòan foli a («(tener l’onore 
Delle Nazioni; ma fa duopo Pufo 
Apprendere di loro, e per quei mezzi 
Pofla un Guerrier delle fublimi imprefè’ 

Giunger iìcuro al defiato Ane . 

Piaccia al Cici , che mia Mula entro del Quadro ’ 
u . Di 
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»£ CANTO 

Dì queftì *tferfi , «he cojora, e.pinge 
Virtudi ,‘fcltfe formano gli Eroi 
^r^rapprefenti ; quel Valore attivo . ' . 

Qtajp'taieitti acquiftati , e Vigilanza, 

E la fagace accorta Previdenza : 

Per quale Arte talora un gran Guerriero, 

Ben iftruito , li ftretti confini 
Dell’ Arte rtcfla formonti , c trapalfi . 

Ma non crediate, che perniciofo 
Poeta , in mano la funefta tromba 
Delle battaglie , di gloria pffufcato. 

Ed ebro del fuo orrore, ai voftro ardire 
lnfpirar voglia un furor cieco , e ftolto . 

Un Attila non v’offro ad imitare; 

Io voglio un Giulio Eroe , un Tito , un Marco- 
Aurelio, ed un Trajano, chei’ Elèmpip • 

Degli Uomin furo, e ne faran l’onore; 

Vo*, che, virtù oon meno, che il valofife -r , 

Sia coronata: dallo ftefio fronte 

Della Vittoria cadano gli Allori , ... • • 

Più torto , che della iogiurtizia il nero v • 
Fiato, alla. gloria il bel fplendorc .plcuri ! - 
Oh 1 benefica Pace , e voi propizio 
Genio, che fu del Cielo alto vegliate- * 

De’ Pruffiani al dertin , dalle frontiere , , - 
Dalle Città , dalle campagne oolite . , 

Allontanate li rivi, di (àngue, * *j‘ • 

E di morte il furor , che tèmpre fono 
Flagelli, benché illullri , de’ viventi. <• . 

Se i mici voti nel Tempio del Deftino 
Avran l’adito, fate, che in eterno 
Quello florido Impero alla ombra voftra • » f i 
Gulli il ripofo , che fofpira , e brama ; 

Che il fortunato Agricoltor, contento, > 

Per 


>7 


P R T M O. 

Per fé Colo la mede de’ Tuoi campi 
Sotto il rudico tetto in un raccolga; 

Che fovra il Tribunal Themi ficura 
Reprima 1* ingiudizia , e l’innocente 
Dallo ingiudo oppreflor fàlvi , e difenda ; 
Che la Nave leggiera il fen delle onde 
Fenda ficura , e che paventi folo 
11 contratto de’ venti , e la marea ; 

E che Minerva armata della egida. 

Con le mani tenendo il lieto Olivo, 

A coniagli domedici prefieda . 

Ma fè 1’ orgoglio ambiziofò mai 
D’ un Inimioo, quedi augudi nodi 
Di dolce pace , a feiogliere s’ accinga ; 
Popoli , e Re prendete l’ armi , il Cielo 
Sarà foftegno della vodra caufa. 

Giudo vindicator della Giudizia . 

Tu terribile Dio delle battaglie 
Additami il cammino, e tu conduci 
Al defiato fine i pafii miei . 

Voi di Permeilo Dee leggiadre Suore 
Della mia voce il fuon rozzo, e felvaggio 
Moderate in maniera , onde canoro 
Si renda il canto d’un Soldato antico; 

La mia tromba accordate airarmoniofo 
Dolce concerto della vodra lira . 

Con ficura baldanza ecco mi accingo 
Ad inalzar fovra dell’alto Monte 
Del bel Parnaflo, il Dio delle Vittorie, 
D’Elmi feroci io vi armerò la fronte» 

Nè degli amanti pingerà mia mano. 

Li trafporti , le pene , i lor piaceri , 

Le carezze, li furti, nè le indegne 
Debolezze del core degli Eroi ; 

C 


11 


I,s CANTO 

Il Cantore di Ponto , i dolci errori 
Vanti del Nume , che cagion di tante 
Sue pene fu* e ai lufinghieri accenti 
Applaudifchin le Grazie: l. Verfi miei 
Non vi offriran , che (paventali oggetti . 

Vedrete, lotto dello ardente Monte 
D’Etna, Vulcan con raddoppiati colpi 

I fulmini temprare degl’ Eroi ; 

Quei fulmini temuti entro le mani 
D’un abil Uom, fan roverfciar le mura 
Talor delle Cittadi , apron le Rigbj 
Talora nell’ orror delle Battaglie: 

De’ Popoli , de’ Stati , e degl’ Imperi , 

A lor talento, fidano il deitino , 

Di quell’ Arma crudel , che entro Ba/o/ta 
Fu già inventata da furor novello. 

Dipingerò gli effetti , che del ferro , 

E del fuoco riunendo infiem la forza 
Agli occhi (paventati offre, e raddoppia 
Lo f'pettacolo orribile di morte ; 

Ove in fèn della mifchia , e fra le dragi 
Si vedrà degli Eroi (èmpre tranquillo 

II coraggio ,. ì difordin riparare; 

Pronto oe' Tuoi difegni, ed ordinare, 
Difporre, incatenare anche il delfino . 

Ma , innanzi di trattar cesi fublimi 
Materie , il piede d’arredar conviene 
Sovra le prime mafTiroe , e principj . 

Così , qualora , a’ Tuoi piccoli tigli 
L’Aquila infegna, ad inalzare il volo 
Fin entro il fen de’ rigidi Aquiloni; 

Non ben vediti di novelle piume 
Su l’ali fe gli adatta, e li fòdiene . 

La madre, e iq alto li folieva, e fpinge. 
j ;; o voi 
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P R F M O. 19 

O voi Guerrieri giovani , che il fuoco 
Di valor vi divampa entro del feno. 

Pronti a rendervi chiari in mezzo a* Campi 
Dell’onor, dalle braccia vi fiaccate 
Della piangente madre} non peniate. 

Che , efiendo ancor novizj nella guerra , 

Facil vi fiano le immortali imprelèj 
Non vi arroflìte. cominciar dagl'imi 
Impieghi , e in un penibile travaglio 
Deliramente afluefatti , il grave pelo 
Del minacciante febioppo foftenete } 

Rendete i voftri corpi agili , e pronti . 

A tutti i movimenti, che, a Guerrieri 
Nuovi, delle Armi il Dio moftra, ed inlégoaj 
Siate immobili , fermi , ed in filenzio 
Siano le voftre Righe , e l’ occhio filo 
Su di chi vi prefiede ; alla fua voce , 

A Tuoi ordini docili , ed attenti 
Tutto ciò , che egli fa , che egli comanda 
Con ugual movimento , ed allo ìfiaote 
Elèguite ; Le voftre armi omicide 
A caricare , e intrepidi * gran palio 
t/tvanzar fieramente , indi apprendete ; 

Senza ondeggiare , lènza aprirvi , e lènza 
Romper le voftre Righe, ed oflervando 
Li giudi tempi a Peloton tirate } . 

Pronti lènza agitarvi , e di attenzione 
Pieni , fovra de’ polli , ove fi deve 
Raggirar tutta la difefa voftra , 

Attendete il fegnal ; Speditamente 
Marciate . Non faprà mai comandare 
Chi ben non imparò pria ad ubbidire. 

Così, il valore efercitando, apprefè 
Finch il meftier delle armi , nella fcuola 

C 2 Di 
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Di Luigi dì BaAm, Delia Truppa * 

Che in formidabil Corpo fi raduna. 

Fa ia fua forza ancor 1* ultimo Fante; 

Quelle agibili molle, d’un commune 
Movimento, alle membra delle Armate 
L’Anima danno, e lo Ipirto opportuno. 

Come vediamo ne’fiiperbi giuochi 
Delle acque, che l^arfaglies fra gl’ immenfi 
Suoi giri , inimitabili , racchiude , 

Che s’ inalza a Marti quella itupemia 
Machina , che la Senna incatenando 
In fin fu l’aere il fuo dominio efiende* 

Cento emboli , e riforfe unitamente 
Operando , ne* tubi artificiofi 
L’ acqua rendono a forza ubbidiente^, 

E qualunque , benché menoma parte , 

Ha il fuo particolare minillero ; 

Talché , fc mai la più piccola ruota , 

O debil leva fi diftacca , o rompe , 

La machina fi ferma , e fi dillrugge 
Il bell’ordin cagione del fuo moto. 

Cosi quello gran corpo dalla Gloria 
Condotto, dal coraggio fia animato 
Docile, poiché inutile fi rende ,, 

Il valore, che i limiti forpaHa : 

Li movimenti troppo pronti , o troppo 
Lenti , ed incerti , fan cader gli allori 
Da quella ftefla man, che gli raccollè. 
Quelli ‘‘Detagli , adunque , non ponete 
In non calle , perché pieni di gloria 
Sono, e il palio primier, che vi conduce 
Felicemente al lèn della Vittoria . 

Non paventate d’ invecchiarvi nelli 
Ofcuri onori , dallo efier foldato 
. Itn» 
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Imparerete a reggere faldati. 

Ben torto iftrutti Capitani andrete ■. , j 

Di una intrepida Truppa a parto, a parto 
Ove il dover vi chiama , e fatto i vortri 
Ordin vedrete un battaglione intero ; 

Alla Tua marcia vigilate , i fuochi 
Governate, inoltrandogli qual debba 
Ordin lavare un Battaglion, che avanzai 
Caricare , tirar, ricaricare , • ■ r 

Immobile arreflarfi , ed avanzar fi , 

Nerboruti i Pruflìan robufti , e grandi 
I lor nemici vincon combattendo, 

Sovra tre Righe , mentre i lor rivali , 

Sopra un Fondo maggior, d’audacia (pinti,' 

Con debolezza refiftendo , al fine 
Cadono il campo . Un Rat taglione in marcia 
Deve Tempre portare il parto uguale , 

Né del fuoco del fulmine infernale 
Prodigo farli ; che lo ardito fronte , , i 

Puntando ben la Baionetta , imprima < > 

Terrore allo inimico , che lo sforzi 
.Volger veloce nella fuga il dorfo. t 

Miete la morte ne’ campi di Marta , , 

1 guerrieri, e convien rinovellare 
Sovente i vortri combattenti alteri; 

Per conlèrvar di quelle Truppe invitte 
1/ onor , fcegliete con la maggior Cura 
Robufta.- gioventù forte , e ben fatta ; . , 
Poiché vpl Marte , che lènza lalciare * , 

Le Righe , e le bandiere, di pefanti/ m , • 
Fardelli carchi, il piè movan Ieggiproj , 

Corpi lènza vigor dalla (lanchezza . 

Lafcianfì vincer, ne potranno al fin & 

Giugner d’ una Campagna faticofa. . t 
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Così , nel fondo di beffagli! antica. 

La ombrofa quercia lo impeto de’ venti 
Softicne , mentre il foffio di Aquilone . , • 
Al fuo piede roverlcia i dritti abeti, 

Tali fono quelli uomini robudi , 

Leoni arditi , onde a voi cooviene 
Ripopolare i bravi Battaglioni . 

Se, volendo acquiltar gloria ficura. 

Voi afpirate al nome di famofò 
Capitano, prendete conofccnza 
Dello ufo vario , che fi fa delle armi , 

Ed il vollro talento efercitate 
A maneggiarle fempre con profitto, 

Del Lapitho alla pugna unir bifogna 
L’arte guerriera, che inventò il Centauro 
Apprendete a domar Io ardente fuoco 
De’ dedrieri vivaci, e i lor difetti 
Un nuovo Puhinel modri , e difeopra ; 
Onde obbedienti al vollro ardir, le folle 
Saltino fnelli da una banda all’altra; 

Allo incomodo pefo dello usbergo 
Avvezzate le reni, e il vollro fronte 
Non fi dolga dallo elmo effer rillretto. 

Se le vefligie fue fovra v’imprime; 

Prova il valor lènza delirezza , o predo , 
O tardi il difinganno ; il vodro braccio 
Agii fi renda in maneggiar la fpada ; 

Arma tremenda , e pronta negli effetti, 
Del nemico terrore , che abbattuto 
Lo dermina, e didrugge, e Marte vuole 
Che nello orrore de’ combattimenti , 

Sieno li colpi fuoi fempre di taglio. 

A cavallo pugnando , non ufate 
Il fuoco , che in rumore inutilmente 
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Si diflipa , ne fa danno al nemioo ; 

Sovra 1’ anche fermate li deftrieri 
Quando a voi piaccia ; a ben formar la voftrn , 
Truppa apprendete in mezzo alle campagne ; 
Serrate i Corazzieri , e lo Squadrone . 
Voftro , la fronte fua (tenda, ed allunghi 
Uguale agli altri , che gli (bn diffami ; 

Un, abile guerrier , fate , v* indegni 
Come agile fi rende quello corpo 
Ne’ movimenti Tuoi , e come puole 
A un batter di occhio con le Con ver fiotti 
E prendere, e riprendere, e lalciare 
Divede Pofizioni , che improvifo 
Lo trafporti , e lo formi con preffezza j 
Differente terreno differente 
Richiede la manovra } al Duce attento» 

E fommeffo a Tuoi ordini, fu le ali 
De’ venti, cada (òpra lo inimico» 

E con urto ferrato lo roverfei , 

Lo sforzi , lo perlèguiti , e disperda . 

La Grecia prima coltivò gl* Allori » 

E de’ Guerrieri fu Sparta la culla , 

L’ordin nacque colà la difciplina. 

Ed a Tebani dee fua .i n iti tuz ione , 

La forte formidabile Falange. 

Milziade , Cintone , Epaminonda 
I più baffi foldati allo alto grado j: . 
Inalzalte d’ Eroi , e voi fapefte . 1 

Con l’arte al picciol numero fupplire^ ; 

E vendicare del Perfiano orgoglio 
La voftra patria con valore invitto. . 

Di Sala min a , e Maratona oh lieti 
Memorabili di! che della Grecia ^ 

Immortale rendete la me moria • i.-tu/:' 

-, T Quel- 
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Quello Eroe rimirate, egli è il Regnante 
Di Macedonia, che le Tue ricchezze 
A fidi amici in largo don difpenfa ; 

Ma di Iperanze pieno, e di virtude 
Fiero , l'ovra il Perfian piomba , ed abbatte 
L’ armata innumerabile di Dario . 

L’ Afia foggioga , e la invitta Falange 
1/ Eufrate, il Gange, e il Cranico incatena. 

Fin dagli ettremi lidi d’Oriente 
11 formidabil Marte Io ftendardo 
Del Senatio Romano in fèn tralporta; 

Quello popol guerrier delle armi amante 
Dal Nume iddio ne imparò il maneggio: 
Combattè lungo tempo i bellicofi 
Vicini fuoi , e coftrinfè il dettino 
Favorevole ad eflergli , e collante : 

Sabini , Etrufcbi vinti dal valore, j 
E governati dalle proprie leggi. 

Accrebbero 1* immenfa Tua poflanza : 

L’ Aquila altera delle Legioni , 

Fiera per le vittorie, alzando il volo» 

Rapida corfe ad altre Regioni: 

Roma , de’ fuo^ rivali fortunata 
Imitatrice , contro quei volgendo 
L’ armi fen relè al fine la padrona: 

Scoile il Danubio per timor le Iponde, 

Vedendo li fuoi campi tramutati 
In temute invincibili Fortezze, 

Roma in tal modo, e del Germano , c Jber$ 9 
E del feroce Popolo Brit tanno , 

Delle arti della Grecia , e dello attuto 
Cartaginese , dello invitto Pirro % 

Infaticati difenlòr di Ponto ; 

De’ ftnifurati Elexciti de’ Galli, \ 
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Di tutte in fomma le Nazioni , e i Stati , . 
Che componeano allora il noflro Mondo , 
Trionfò finalmente vittoriofa. 

Ma quella difciplina produttrice * 

Di vittorie , che avevaia inalzata 
Al più fublime pollo di grandezza t 
11 mafchio fuo vigore nello Impero 
Degl* ultimi fuoi Ce/ari perdette. 

Allora gli Vnni , i Goti , e i vagabondi 
Gipìdi , più ladroni, che foldati , 

Avidi di bottino, a i lor furori 
In preda, devaftaiono lo Impero; 

Ricercò in vano il popolo Romano 
Trovare difenfòri : un si potente 
Stato, già predo allo ultimo fuo fine. 

L’antica fofpirò , ma troppo tardi, 

Lafciata in abbandono difciplina . 

Tal arte , ornai perduta , dopo lungo 
Silenzio, al fine dal fepolcro ufcio. 

Sotto lo Imperadore Carlo Quinto. 

La Caftiglia da quello illuflre Duce 
Agguerrita, fi refe lo fpa vento. 

Con la fua Fanteria , delle Nazioni , 

L’ ordine con le leggi più feverc 
Soggettata 1* avea ; ma la fua gloria 
Tutta ne’ campi di Rocroi difparve . • ■ 
Allora fu che il Botavo , l’ indegno 
Giogo infoiente rigettando , inftrutto 
Da Maurizio a vendicar le offefe, 

E combattere apprcfe, e in libertade 
Fieniflima tornato, ad ubbidire. : 

Lo autorevole efèmplo di un sì illuflre 
Capitano, ben torto al chiaro giorno 
Efpofe li talenti di Tur retta , t i : „ 
r D ; Che 
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Che l’arte degli Eroi a'Hi Franccfi 
Infegnò , fecondando il gran Luigi 
Saggiamente i progetti , e le fatiche ; 

Ebbe regole leggi confacenti 
11 Corpo Militar, fin da quel tempo: 

Ma pur Luigi in mezzo alla fua Corte 
Non riconobbe un’ Aquila novella 
Figlia amata da Marte , e da Bellona , 

Eugenio il Prence, dello Augufto Trono 
De’ Cefari immovibilc fodegno. 

Sotto quello guerrier faggio , G DeJjau 
Nella tenera età , la dura fcuola 
Ebbe dell’ arte de' Combattimenti . 

Pel di lui mezzo, degli Aultriaci Campi 
Le protettrici Deità , fi fero 
Numi prefervatori de’ PruJJiatti . 

Ecco come quell’ arte , che v’ infegno 
In tutti i tempi mantenette i Regni , 

E fu de’ Regi il più ficuro appoggio . 

E fe la difciplina è il fondamento, 

E fodien la fùa forza quella immenfa 
Machina, penfatt la grandezza, 

E quanta in la importanza fua ; 

La qual per altra Itrada non fi ottiene. 

Che da lunga penofa elpericnza . 

Oh male accorti quelli Principianti , 
De’quai li fenfi fon tanto abbagliati , 

Che vogliono alli gradi più lupremi 
Salire , fenza ufare applicazione . 

fetonte cosi fu: Garzone ardito 
CoUringe il Padre a confcgnarli il carro. 
Senza iàpere governar gli indomiti 
Dellrier feroci , c fenza avere alcuna 
Pratica della via., fu cui nel Ciclo , 

Ve- 
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Veloci vanno numerando il giorno : 

Le redini alla man, nel torninolo 
Cocchio montato , fconofciuti cali» ; 

Già fmarrito percorre } un improviio 
Fulmine lo colpifce , che dal vallo 
Seno dell* aere in grembo al mar profondo 
11 fuo corpo precipita , e fommcrge • 
Temerarj , la forte, che minaccia f 

Temete ; folo Fetonte fi perde 
Per la Emetta audacia fua; Ma voi 
Se troppo pretto fui brillante carro 
Di Marte montarete , a voftri falli 
Seguirà la rovina degli Stati . > 

Fine dei Canto Primo * 



D a DELL’ 
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dell* arte 

DELLA GUERRA 

CANTO SECONDO * 

S E talor dalle rive d’ Acheronte 

Difcatenata la fatai Difcordia, . 

Sovra il noflro emisfero, con funole 
Voci rifveglia li ferpenti , e fcuote 
Alto nell’ aere le divoratrici 
Torbide faci , e ne’ Reali Alberghi 
Fa rabiofa cadere le fcintille} 

Allora avvelenando le funefte __ 

Querele, Invidia, Audacia, e Vamtade 
Cacci an lungi dai lor faggi ConfegU 
La Equità Tanta , e la beata Pace ; 

E la cieca Vendetta la dolce efca 
Agli occhi efpone , e la Violenza fo.a 
Li contraili determina, e decide, 
lncoraggito il Mollro dal fuccelio . 

Primier , fatollo d’atro fangue,e pieno. 

Ma fitibondo ancor , con alti gridi , 

11 demone richiama della guerra, 

E li flagelli orribili , e crudeli , 

Che la Terra rovinano, e dcfolano. 

Per tutto allora fi aprono di Marte 
Li tefori, e le folgori di Bronzo 
Guarnilcon le Muraglie, e le Fortezze, 

Geme lo acciajo lotto la pefante 
Incude, e l’aere di folfo, e bitume 
Infetto retta , e le Cittadi immenfe, 

Ofe il felice abitator delle arti , 

r : % E del- 
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E della pace gode li piaceri , 

Ripiene fono di Soldati, e di Armi. 

Quelli uniti Guerrieri, e ftragì, e morti 
Refpirano , e la tromba alto rifuona 
Nell’ aer vuoto , e a ftender mano alla opr$ 

Si fofpira la fin del Verno algente. 

Giunta poi la flagione de* piaceri, 

In cui riTveglia in tutta la Natura 
Lo amor fopito il Nume di Citerà ; 

Tempo , che ogni Mortale nella pace 
Si lafcia trafportar dal proprio foco; 

Offre quello perigli a i fpirti arditi , 

Che (a gloria però cela , e nafeonde 
A loro /guardi : appena raddolcita 
L* aura fi fente , e che la neve fciolta 
Dagli alti monti inargentate (lille 
Cade , e ferpeggia in piccioli rufcelli 
Per li valloni, e che (mal tato , e pieno. 

Di fior diverfi, il prato offre agli armenti > 
Dolce pallura di novelle erbette, 

E tenere le biade verdeggianti 
Vagamente abellifcon le campagne ; 

Appena annuncia Flora alli viventi 
La Primavera, che quelli Guerrieri, 

Già preparati a lòllener gli avverfi 
Colpi della fortuna; cfecutori 
Formidabili d* ira , e di vendetta , 

De 1 Regi ; al Campo volano di onore; 

E defiando di moflrar valore. 

Per la tela leggiera il proprio tetto 
Cambiano, fpaventati i lor vicini 
Paventano la guerra , abbandonati 
Li campi lòno dagli agricoltori ; 

Onde le bionde , ben mature fpiche 
». x Ve*. 
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Vengon mietute da (tramerò braccio. 

Si unifce al luogo eletto quella Armata 
Per campeggiare a front a di Bandiera*. 

Scelto de’ Campamenti il fito appena , 
Diregnare , fi vede in poco tempo. 

Fabbricare , ed alzar cafe , e palagi , 

E larghe piazze di codetta immenlà 
Cittade , e dello Stato la migliore 
Parte vi ferma la fua refidenza . 

Vi prefiede il travaglio, e feoza ajuto 
Di calce , pietre , o legno alza i fuoi tetti; 

11 foldato ne è artefice, e codetta 
Architetto ammirabile trafporta, 

Fa , e rifa la mobile Cittade. 

Molta accortezza , ed arte , e gran talenta 
Vi vuol per fceglier bene il fuo Terreno 9 . - 
E per bene piantar lo Accampamenti . 

Quella feelta utiliflima è (limata 

Sovra di ogni altra. Volete 1 Armata . <• » • 

Per la vottra attenzion render ficura? 

Sovra di certi fegni il colpo di occhia 
Formatevi , e cosi ufo proficuo 
De* terreni diverfi voi farete J 
Qua trovarete dileofeefi monti , ■ 

Là valli , e campi, e terre interfecate^ 

In occafione , e tempo differente* 

A (ottener li voftri Accampamenti* 

Tutti vi ferviran ; da lor dipende 
La forte vottra, qualora imminente 
Sarà il punto fatai della battaglia . 

Un corpo fon le voftre Truppe, e voi 
Ne fiete il Capo, a lor penfar dovete. 

Ed animare il fuo valore, e quando 
Elle dormon vegliare, e (è ripofaoo 
• ♦» E 
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E(Ter dovete voi Tempre in azione.^ 

La confidenza lua ripone in voi 
Solo il Guerriero , il cui deftin cammello 
Egli è tutto alla voftra previdenza : 

Abilmente i lor voti fecondate , 

Giacché il foldato non d’ altronde aTpetta 
La ficurezza fua • Se volete 
La fortuna tentar. Tempre dubiofa , 
Preparandovi a dare una battaglia, 
^Accampate nel piano , ù non vi è cofa, 

Che impedir polla i voftri movimenti: 
Apportate de’ Corpi al voftro fronte ^ 

Per ficurezza , e dalli bofehi , e fiumi 
Non dilungate mai il voftro Campa \ 

Alla ombra Tua coprendo le Cittadi , 
Dertinate a fornirvi il nutrimento . 

Egli è duopo con arte bene intefa. 

Che fi occupi il terreno dalla Armata, 

La qual Topra due linee fia formata \ 

La Fanteria nel dentro , e (opra le ali 
Le fquadre de* Dragoni ripartite > 

Quelli, che a Velato» fraglian la morte 
11 corpo fon della battaglia , e fono 
Le braccia li Ipediti Cavalieri: 

Che fenza anguilla poflanfi allargare 
Sopra de* fianchi , e attenti a far buon ufo 
De’ mezzi (labiliti alla difefa : 

A ciafcun Corpo il luogo, phe conviene 
Aflegnate , altrimenti il Tuo vigore 
Subito perde , e inutile fi rende : 

Quei robufti Centauri , al di cui cotto 
Sotto a i piedi il terreo fogge , e fi perde , 
Nubi di polve fino al Cielo alzando. 

Non poffono (cagliarli con vigore 

«va 
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Io montagnofo luogo fituati.. 

Alli voftri Pedoni indifferenti 
Sono , e montagne , e piani , e le colline ; 
Con palio minaccevol la pianura 
Trafcorrono, e li monti , e le trincee 
Con forza uguale, ed impeto formontano: 
Sicché il vantaggio loro in ogni (ito. 

Ove più fiera la tenzon fi accende. 

Con valor profittevole confervano. 

Come vediamo alla ftagion novella, 
Muggire in alto tempeftofà nube , 

Allo improvifo dagli ofcuri fianchi 
Grandine vuoraitare , e fpaventofi 
Lampi# da ambii folgore feguiti, 
Co’quai rovescia , e in polvere riduce 
Le già mature biondeggianti fpiche. 

Cosi quelli Guerrieri con il fuoco | 

Lo inimico , che ardifce di affrontarli 
Profterne al fuolo, lo calpetta,e preme* 
Se averete voi una fperienza certa, 

E dai lungo efercizio confumata. 

Saprete bene della vofira Armata 
Appoggiare , e difendere li fianchi % 

Un bofeo, una riviera, una palile. 

Ed un villaggio, che li copra , e chiuda 
He renderan difficile lo accetto; 

In guifa che ricetterà il nemico 
Dello Eferrito voftro li confini. 

Feroce il toro alle fuperbe coma 
Confida tutta la vittoria , e gli Orfi , 

E Leoni , e Deftrieri urta , ed atterra; 
Sempre attento a ribattere gli affalù 
Altero marcia per l’arena, ed ora 
yerfo quelli fi fpinge , ora f» arietta, ; 
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E nalcondendo gl’indifèlì fianchi, 

Prefenta ardito la tremenda tetta. . 

Entro del voftro {pirico imprimete , 
Profondamente quello gran principio : 

Bravo è il Guerrier, che il dcbol fuo nafeonde. 

Quell* Eroe di lllion , che tanto illuftre 
La Greca ftoria favolofa pinge , ' , < ! 

Achillei iodico, egli era invulnerabile • 

Per tutto il corpo , fuor che nel tallone : 

Voi lo liete ne-, fianchi , onde coprirli 
Dovrete, acciò lo fteflo fuo dettino, ì . 

Pella ttefla cagione, non proviate » . ' . h 
Se fortuna talvolta rrfollieva r> 

11 debole inimico ; le contrarj 
Vi divengono i voftri avvenimenti ; 

Se con foccorfo numerolò crelce ; 

L* otte contraria, e fi rinforza j allora i 
Lafciate i perigliofi aperti campi, i* | 

E con la feienza al numero fiipplendo, - 
Scegliete luoghi proprj alla difela; 

Entro di un folto bolco , o fu la cima 
Di un alto monte , o dietro di un torrente 
I voftri Battaglioni deftendete , . 

Ciò tutta via non balta,: Ignota, e ofeura 
Strada ci fia , che libero vi tenda 
La ufeita dal Terreno % che occupate. 

Padrone allor dilpotico de’ voftri 
Movimenti, la forte, e i dubbj eventi, 
Incatenate 5 e quel fiero inimico * ■ > . . » 

Che la vottra arte immobile à già refò , 

Senza raccoglier frutto, inutilmente. 

Pompa farà del fuo feroce ardire. 

Ora apprendete, come entro dei Campì fi 
Difpor fa duopo i voftri Combattenti* < 

• f; E Per 
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Per principi dell’ Arte della (ìuerr*, 

Softenere conviene con il fuoco 
Sempre la volita Linea di difefa , , 

E con lo ajuto de’ mortali colpi , 

Da cavi bronzi con vigor gettati , 

Riempiendo di terror gli Affalitori t 
Dei Battaglion ferrate le diflanze f, 

Dietro i Vulcani , che la fiamma ardente 
Vomitano, li lucenti difponete 
Forti fquadroni delli Corazzieri . 

Se , l’ Inimici dallo onore accefi , 

E dalla gloria } rompono la linea , 

E fi sforzan conquiderne il valore; 

Lafciate il freno fubito ai cavalli, ; • . 

Acciò nel fangue del nemico afpergano 
Rapidamente la tagliente fpada . 

L’arte eccellente di un invitto Duce, . 

Dallo feelto Terrea là ricavate 
Pronto (pccoriò , in un periglio diremo; 

Sempre lo ingegno tempera , c corregge . 

Il mal , che ci minaccia la fortuna . 

Ma la prudenza è rara , ed è comune 

Agli uomini, pur troppo 4 un folle ardire* ; 

Teatro, un Soldato fu , Fabio un tEroe • 

Atos così fuperbo inaccefiìbile . ) ■ 

Ergendo al Cielo il moflruolo veftioe 
Vede li nembi, che il gelato Borea r 
Raduna, te al piè, delle tempefte il fremita* 
Ode, in piogge, e faette al fine feioglierfi ;» f 
Egli però Tempre fereno, e placido j 

Serba l’altera fronte, ove lo indomito t . v. -i 
Furor de’ venti rompefi, e l’orribile t 
Fragòr dilprezza - deb tremendo fulmine» tsC 
Cosi nel Campo là contraria fòrte : ìoq* . 

« Sprez- 
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Sprezza lo Eroe di un (àngue freddo» e vcdeV 
Che in van contro di lui la deboi forza • ■; ' 1 

Il nemico furor perde, e confuma. ; i . ’ .1 
Se alle voftre armi il Dio delle Battaglie 
Propizio fia, e il rifplendente lume 
Di un genio fupcriore in voi rifiedc; 

Ad ogni pa(To Cittadelle , e Forti . • 
Ritroverete , che già mai non furo 
Dalla mano degli uomini piantati. 

Ma pura opera fono di Natura: 

Li fcorge lo ignorante, e li trafcura; 

Li ofierva il faggio , e fubito li occupa i 
E quelli i colpi fono da maeftro. 

Il valente Leonida , con pochi 
Soldati , in luogo forte fi difefe 
Più tempo, contro un mondo di Perfiani, 

Che inabili, ugualmente, che feroci. 

Al pafio di Termopoli arredati 1 - ‘ 

Furo; e (èppe confondere la Grecia, . <(. t ) 

Con 1’ arte (ùa , la rapida carriera 
Di Xerfe , in mezzo allo luminofo corfo. 

Lo Impero contraftando , e la vittoria 
Così lo azzardo, dalla bella Italia , 

Alle fpiaggc di Epiro trafportando 
Del Senato lo Eroe, i e de’ Romani ! 

L’ Idol , che fu di Ancbifc il pronipote, 
Per^qualche tempo bilanciò il dedino. 

Oh monti di © arazzo , ove accampata 
Roma g.iacea , voi , Cefare sforzafte 
A ricettar le infegne di G Pontpeoì ' > 

Senza arrifchiarfi al perigliofo evento ; 

DÌ una battaglia, delle altezze donno - . 
Trionfava il Senato, e vincitore, 

Con lui, farebbe dato il gran Pompeo; • 

.i E a Ma 
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Kìa troppo compiacevole alti voti 
Di gioventù focofa, che già (lanca 
De’ Tuoi travagli, ugualmente imprudente! 

Che valorofa , appena il vantaggiofo 
Sito abbandona , che il rigor del fato 
Marte gli fè fentir , nella giornata 
Decifiva , eil in quel combattimento. 

Ove Cefare Roma finalmente 
Al potere difpotico fommifc . 

Montecucoli voi lolo lo uguale 
A queflo Eroe Roman, voi dello Impero 
E del Reno fagace difenforc, 

E Capitan fapiente , con la induftria 
De’ vollri Accampamenti , la fortuna 
Dello invitto Turerta fofpendelle 4 
Forfè i miei verfi le immortali imprefe 
Voftre non ritrarrà fuor dall’oblio? 

Ah Marte tu, ficchè cantar le polla ^ i . 

La mia voce rtfchiara, e voi Guerrieri ■■■■>. » 
Giovani, con ftupore rimirate 
Le Campagne , ove Ibi gli Accampamenti 
Bene intefi , e le manie fimulate 
Salva , e fiqura refèro Alemagna ; 

In cui , lèmpre fra nuove poftèioni 
Moftrandofi al nemico , li .Frartcefi 
Trattenne , deprezzando i lor travagli . 

Ma non crediate già, chè Tempre immobile * 

Si mantenete} quantunque affamigli 
Il Campo ad una vaga ampia Cittade, «>» - 
Vuol la guerra diverte fituazioni ; 

Sovra le azioni del Nemico è duopo 
Regolare le proprie, e da per tutto 
Prevenirlo: un paffaggio ora occupare: 
Marciar veloce: in vantaggiofo fito 1 \ ■- 

4 a i 
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AUo iflante formarfi : fenza danno 
Ritirarfi : a propofito avanzare : 

Sempre con novi piani impreveduti 
Mei dubbio mantenere lo Inimico . 

Se per ordin del Capo fi abbandona 
Il vecchio Campo , tutto in feparate 
Colonne , allor fi fpinga , che formando 
Quattro corpi diverfi avanzi ardito. 

La Fanteria nel centro , avendo ai fianchi , 
Li Cavalli , che alzando con li piedi 
Alto la polve l'aere nc ingombra. 

Vede il Nemico la guerriera Truppa 
Da lungi empire in tortuoli giri 
Li valli campi , come nelle arene 
Di Africa il fiero fpaventofo ferpe 
Di rilucente fcaglia ricoperto . 

Al terribile alpetto, pel timore 
Freme, e la morte irreparabil crede 
Avanzar verfii lui rapidamente . 

Quando marciate in ordin di Battagliai 
Affinchè con piacer Bellona a voi 
Volga lo fguardo ; al fronte dell'Armata 
Fate preceda fempre la Vanguardia ; 

Nò mai l’abbandonate, anzi bifogna j 

Saperla foflenere , che altrimenti 
Ben pentirne faravvi lo Inimico;; 

Simile a quel fanal , che precedea 
Lo Ebreo Mosè , da tutte le forprefe 
Lo Efercito rendrà voftro ficuro . 

Vi è più di un mezzo a trafportare un Campo^ 
Se vi conviene porvi in movimento, : ; 

E raggirarvi fopra del li: fianchi , 

E il bifogno talor verfò la dritta , 

O la Jìnijìra vi fofpinga., e chiami j 

Fa* 
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Fate in tal calò Tempre paralelle 
Marciar le voflre linee fra loro. ' t . 

Alle volte. fortuna il, Vincitore ; 

Puolc abbacar ; Condì fu pur battuto,' : 

E le difgrazie Tue pianlè Turena. 

Allor conviene alla contraria forte 
Cedere ; ma ingannar però il nemico 
Si può retrocedendo: ecco lo ittante 
Ove del Capitan l’arte fi ammira, . t t ; 

Se fenza confufion fa ritirarfi . ; > 

Parta il bavaglio cuftodito , e il danso. . . 
Della perdita^ Tua così prevenga; • 

L’ Armata fia feguita da valente . , . 1 .■ 

Robutto Corpo , che la copra % il quale, i/? t , 
Mentre la fiera cima detti monti j A ì 
Guarnifce, li valloni, e le pianure ; 

Raflìcurati pattano i Guerrieri . - • • 

Così un Eroe fenza azzardar la fama 
Del nome Tuo, fi accampa finalmente 
In petto avantaggiolò , ove tranquillo 
Offre ripofo alla fiancata Truppa. ' 

Li bofchi di Germania, e le montagne 
Pattando Varo , trafcurò la cura, - :1 

Che ben tutta doveva a’ Tuoi Romani , • ,r 
Si (cordò delle leggi falutari i 

Dell’ arte : i Campi Tuoi poco ficuri M 

Erano, le Tue marcìe temerarie, ~ ^ 

E fra fcolcefi angufti patti fpinfe 
Li Tuoi foldati , ù, dal valor di o/trminfo j 
J?trron rotti, dilperfi , e trucidati. ; i'7 
Dal lor dittino il pacifico Augufto / 
Percoflo , nella-piena del dolore . 

Giuftiflimo, gridò. Varo , deh. Varo % f h 
Rendimi le «legioni : una (è avelie u 

Nei- 


Digitized by Google 


SECONDO. gp 

Nelle lor Pojìtìoiii li ' Ró>n\ni\ r \ 

Veduti, avrebbe allor più toflo detto, 

O Generale inetto, occupa i monti 
Da dove lo Inimico già ti opprime. ’v.l 
E cco dell’ Arte quai fon li principi 
Certi, e ficuri : una marcia ben fatta , 

Un ordine nel Campo , un vantaggiofo 
Eletto ed una ritirata , 

Decidono, de’ Regi, e della Stati ■ t>i 
Il dettino, e la gloria degl’ Imperj . 

O voi Guerrieri, de' foldati pftftri ' v 
] 11 altri guide, dalli verfi mifiicM m 
L e leggi della Tattica apprendete , 

E dalla Teoria . di loro andate 
Alla pratica 5 e fe folto dello arco 


Del Trionfo pattar fpefTo bramate, : \j v 

Da Fabio campeggiar convienvi, e come f ; \ 
Soleva il grande Anibaie , marciare. 

' : : ri 


Fine del Secondo Canio » 

• . 
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DELLA GUERRA 

i , 4 ' 1 • v 

C A W'T O . TERZO , 

i.li : v < ; , />..•. ■ • « 

V Oi già di Marte gli arfènali avete 
Tutti trafcorfi . Ma è picciola colà 
Di lui pugnare lòtto le bandiere* 

£ fra li valorofì edere aferitto, ^ 
Se, dell* arte Maeftro, al più fublime - .,1 
Grado, eccelfo dì lei, con fi perviene. 

Entro al luo Tempio i palli miei feguit». 
Vedete, e penetrate li mifterj 
Alla folla degli: uomini nalcofti. • - . 

Ma lungi dal fentitr battuto, in cui, v. . 
Fra la polve fi ftrafeica il Volgare, 

Con faggio ardito palfo al Santuario 
Per obliquo camin meco venite. 

Quelle (comode firade angufte , afperfe' 

Del fangue degli Eroi , e circondate 
Di abbiflì fpav.entofi rimirate: 

Su quei fanguigni (affi la luperba 
Elevatezza del fagrato Albergo 
Vedete voi , che in Cielo fi djlperde ? 

Fino di là dal Sole entro l’ Olimpo 
Nalcondefi lo altiflìmo falìigi.o , 

Ove il Conlèglio degli Dei immortali 
Si unifee ; il cieco Tartaro profondo 
Toccan le fondamenta , che di bronzo 
Collrutte fono forti , e permanenti . 
fletto , e la s Difcordia a Morte unita,’ 

Temute guardie del terribil luogo , 

U So- 


Digitized by Google 


TERZO. 41 

Sovra di voi li fulminanti {guardi , 

De* torbidi occhi lor , lanciano in vano. 

La Gloria vi artìcura, e la fua voce 
A fe vi chiama , ed ella fte(Ta il Tempio 
Vi dirterra, e ad entrar feco v’ invita. 

Entro del facro tetto le Sorelle 
Cadiflime rimiro , ivi d’ apprerto 
Gli utili Genj lor fan vaga moftra. 

Col comparto alla man io veggo Vrauia, 

Che mifurando la converta forma 
Della Terra , con tratti diligenti 
In piccolo dipinge, li diverti 
Stati , che in fen contiene lo Univerlò; 

Ciafcun punto ha il fuo luogo, e l’ordin fuoj 
E la rtrada legnata, che dall'uno 
All’ altro Bolo & i ferve di guida. 

Li favoriti fuoi yaubatt , Sanfone 
Coltivano lo fpirto de’ Guerrieri 
Nuovi, e gli mortran (òvra delle Carte 
E Paefi , e Città, Montagne, e Fiumi: 

Qaal fi debba occupar , quale lafciare 
Luogo forte , e delcrivono la via , 

Che potrebbe un* Armata travcrfiire. 

Vi è più lungi Calliope , ed alla Gloria 
Vezzi facendo, in tanto degli Eroi, 

E de* Regi tertendo và la Storia; 

Dalla fua voce, i giovani uditori 
Pendono , e dal racconto delle imprefè 
Chiare , fcntono in fen I’.Alma avvamparli; 

E la Mufa trattando le fublimi 
Materie', inlègna dagli errori altrui, 

E dalle ben concette operazioni ’ . . , 

Ritrarre Convenevole profitto. 

La Morale ecco là , che in maertoiò 

F " r Alpe*. 
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Affetto , fuori del facrato luogo , 

La *Prcfunziòne ftòlida difcacùia , 

Ed a Guerrieri infogna con fevera 
Voce , i doveri tutti dell’ onore ; 

Condanna la ferocia , e lo intcrefle 
Dcirorgogliofo merito, ed a urterò ; 

Fino dal cupo feno dell’ orrore 
La Umanità vi predica , ed intulca ; 

Con le mani le ferpi della Invidia 
Schiacciando, vuol, che prodighi voi fiate 
Della vita , fol quando dello (lato 
La falvezza , e de’ Popoli il richieda . 

Accodiamoci ancor : di Ipada armata 
Bellona quella gran porta di bronzo 
Sovra i cardini gira, con cui Tempre 
Agli occhi ferra del Guerrier volgare 
Li fecreti , che il Dio delle Battaglie 
Nel Santuario fuo cela , e nafeonde , 

E foltanto a coloro li fa noti , 

Che più diftingue , e colloca al fuo fianco ; 

Nel più nafeofto penetrai del Tempio , 

Da chiariflimo' lume circondato , 

Sovra di un Trono d’infinita altezza, ' 
Folgorante nell’aere, foftenuto 
Sovra l' Ali de' Geni* comparifce 
11 terribile fiume } A lui lo intrepido 
Valor fi apprefla , ed il tranquillo fiegue 
Sanguefreddo , che fenza alcun timore, 

A i perigli fi efpone i e il vigilante • • 
Travaglio , che già mai quieto ripolà . 

La Scaltrezza eccola ; con l’ occhio accorto. 
Che feconda in ripieghi , nel bifogoo , 

Dal fovente cangiar cava foccorlò, 

E riprendendo una novella forma , ' * 
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Qual altro Proteo % or comparile, oc fugge. 

La Immaginazìon del volto accelo 
Di quel fuoco divin , che entro del petto 
Racchiude , con mirabil rapidezza 
Di legna , forma, conccpifce mille 
Progetti fpiritofi , che allo e/àme 
Si approvano di Pallate immortale. 

Evvi più lungi ancor, col /guardo baffo , 
E grave in portamento , al piò del Trono 
Lo impenetrabil , fedele fecreto ; 

Che il mifteriofò dito fu la bocca 
Pone : quefti di Marte è il confidente , 

Ne ignora ciò, che in di lui cuor fi cela* 

Di eterni lauri è circondato il Soglio» 

Che agli immortali Semidei pre/ènta 
Con la fiefia fua mano , e che Tuoi veri 
Favoriti , e ben degni della gloria , 

Col vigore del Genio alto , e fublime 
Han forzata , e fommefla la Vittoria . 

Oh voi corone di immortali allori! , 
Per voi , nel feno de' più cupi orrori 
Delle battaglie , intrepidi i Guerrieri 
$i gettano , c di/prezzano la morte , 

Ed ogni altra pafiion fmorzan nel fèno» 
Entro di quello Tempio rilucente 
Di gloriofi Trofei condecorato. 

Ove regola Marte a fuo talento 
La forte , ed il deftin dello uman genere 
Fra gli fpazj delle alte enee colonne , 

De’ figliuoli del Nume, i.fimulacri 
Si po/Tòno vedere , che calpeftano 
Le Nazioni da loro foggiogate. 

Quella coppia di Eroi , che tante volte 
Furono fra di lor paragonati. 


44 CANTO 

Eccovi là , eh? per diverfa firada 
All’apice fupremo fon montati. 

L’ uno fu vincitore de’ Perfiani 
L’altro in Farfuglia vinto il gran ^Pompeo'%' 
Ondi il lor nome ancora empie la Terra . 1 

Alcibiade , Milziade , e la Ci mone 
Si vede, e Paulo Emilio , e lo Africano 
Scipione , Fabio , Quinzio , e più lontano 
Enrico il Grande, con Cotidè , e Turetta , 
y ili ars , e Montecucoli , e de Zfade# 
oAnbalt , Eugenio , e il fortunato (^Adolfo 
Gufi avo , ed evvi il Gran noftro Elettore • 

Dalla man del fcultor novellamente 
Ufcito , vi è un leggiadro fimulacro , 

Coperto il fronte di ferto immortale ; 

Quelli è il famofo Sajfone , l* Eroe 

De’ Francefi % che morte nel fuo letto ] 

Con colpo inevitabile percofle . 

Accollatevi , o giovani Guerrieri , 

Eccovi la Efperienza , che alla faenza ; 
Con immenfi travagli al fine è giunta, ' 
Coperto il capo tla canuto crine * 

E piegate le membra fotto il pefo 
Degli anni, pieno il corpo di ferite 
Cicatrizzate, con ardire affronta 
Del tempo diftruttor lo fdegno, e Pire: ^ | 
Prctonte a tutti i fatti, e a tutti i luoghi ^ 
Di ciò, che fotto accadde agli occhi fuoi* : 
Allo fpirto prefenta, ed inftruifce . 1 >■ 

La cagion vi dirà, per cui Scipione 
Nella Punica guerra làlvò Roma, 

Lo sbigottito ^/tnibale a Cartagine 
Tirando, l’obbligò contro fua voglia 1 
Nel nativo terreo tentar la torte , *• 

1 Se m 
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Sempre dubiofa, del Combattimento '% 0 'K J 

Un ordinario "Generale , un Genio, »••, . 7 
Meno fublime , appièno ^disfatto ,* on ^ 
Di (occorrere i Campi della Italia *.M ir < 
Avrebbe , ben puoi edere , difelò 
11 rovinato fuo paefc , e forte 
Lo Stato anche falvato, ma già mai 


Le ricevute ingiurie vendicate . 

La padrona del Mondo la Difcordia 
Perturbando, feconda io molti luoghi ) . 


Di Eroi la refe. Eccovi là Sertorio % 


Che opprimere del tutto non fi puote ; 
Avanzare * : prbpofitoy « tal volta it 

Retrocedere , e farli alto riparo » . -, . ()f * 
Delle rupi di Iberia , ed -àrreftare; <> k i 
De ’ Romani il valore cbnfumato , •;< , 

Cosi un nobile Genio fortunato 
E dell'arte fflaellroi anche il dellino, , ' ^ 

E li cali dubiofi della guerra , A \ ‘Q 
Puole da fe ièàcr IjklTo dentano...- "j 

Un Guerriér più focoTo, o men Capiente « .> 
O'meno abil di luH-lalciando il forte :>n \ 
Afilo delti monti , dalli ftretti 
Pafli feendendo » avrebbe in campo aperto * 


Attaccato il nemico , che Pompeo , v) . 

E ia fortuna fua fe co portava. ; 

Qui è il graa Cottdè , eh» della Dea Bettoli* 
Figlio diletto fu* la vacillante 
Corona in capò «Ua Francia affienai,, ». 
Con fatti ftrepitofi conveniva n r-r-rr.-sc '■{ 

Arredar di un nemico fortunato 
La forte , refa già troppo collante. 

In quel di, che di Francia , e della Spagià 
Si docile il dèftin , foce lo ardire - w 

: Del- 
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" Dello Eroe ancor più , che la prudenza. ^ 
Un altro Capitan più circofpetto » t , j 

O meno intraprendente , in quello ijlante ... ;f;j 

Snn avrebbe azzardata una battaglia 
Di confeguenza tale ; e lo Spagno o , 

Bai timore Frattcefe ^oragg.to . 

La rapida fua forte entro le mura 
Superbe , fpinto avrebbe , di Partg 
Nell’ aneol più remoto boreale * 

Flotti, feorrerc il „ r ó 

Ella porta Guflauo% ^ dello fmp * 

Li forte -, li «fiord? . 

Son divifi fri lor . }o ch,am1 ,; ' ‘ ;ò“(fo : 

1 _ hrudenza il conduce, e Marte 5i . 

\ir«rz . Don» n» iìooì °< >preff '; 

femore litale , e perigliofo appoggio . 

Contro li tirinoli egli fi 4 armato, 

Di cui Vu— V‘ b “i UuMiit : , ;i •“ 

Colà dove Strmfuli un porto gli offre, . . 
Che fari Tempro alle occorrenze aperto . 

Od, i, o che il delta protegga >1 fuo 
& o la difgrazia prevedendo 
Di gelofa fortuna femore rnftabi , 

Sicuro de* foccorf* degli amici. 

Promi f fervile, o a vendicar fua forte, 
Marcia nell* aria di Conquiftatoru , 

P accompagnato dal felice evento £i; , :> 

?S«: E don.a, re libera ^ 1 ». • 

SwwEStfchl. « Protetto, temuto 
Pa fervire la gloria allifegret* '^Vt 
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Da) tranello Elifc** illuftrc, e car* - .a , 
Ombra fortitei e del Giel la immortale <; 

Sede lafciando} lo fguardo volgete . ,, , ( /, 

Paterno a noi, che fiam voftri rampolli., | 
In quell’ atte, che fempre yittoriofo , v , { , 

Vi refe , iniziaté'ù volili figli . 

Figli di un tanto Eroe , io per maellro . 

Vel dò, nè quelli egli è un Guerriere ofeuro. 
Ma di voi llefli il Proavo gloriofo. 

Elettor generofo, e fiete voi. 

Che agli occhi miei vi apprefentate? ancori 
Fra il Popolo rifuona, e fi applaudifce ; 

La chiara fama delle voftre imprefe. 

Per le lor voci penetranti , e per le 
Dolenti grida abbandonali il Reno* . . 

Che correa gonfio di fpumofo fongue , 

E full* Elba volali al fuo foccorfo. m jr . 
Alle tigri fpietate, agli avoltoi 
Rapaci in preda tatto era lo fiato. 

Li fieri Goti le contrade nottre,. _ * ..... 

Devaftavano , c il fuoco le Cittadi { . 
Confuma} le reliquie miferande „ .<• . 

Al nemico furor reftano in preda. -i r ' . 
Fiero Vrangel per la vittoria opima; t; . ... .. 
Che con poca fatica ha riportato. 

Sicuro dorme del Trionfo in braccio; 

Ma lo fveglia la folgore , e dall’alto 
Precipizio lo getta : comparifce 
Un Dio vendicatore , un Dio propizio; 

A cui venir, vedere, e trionfare, 

Più non eoltò , che il corfo di un fol giorno, 
Confuto lo Svefcfe allo iraprovifo . ^ ^ 
Ritorno*, e dentro a* , fuoi ileltr Quartieri, , » 
Jjforpicfo dal noeti tremendo ttflcidc ; < 
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In van fi oppone al rapido torrente. 

Che lo roverfcia, e Ceco a forza il tragge. 
Di Fcrbbeli», o voi, valle campagne 
Delle alte impr^fe teftiraonj, voi 
Al tempo ftctto attaccato, c disfatto 
Lo Efercito Svede/e rimiralle . 

Così già un tempo Io flerminatore 
AngioI, miniftro dei furor Divino, 

Di un Popolo, l’orgoglio caftigando. 
Battè , e proftefe al fuol li Filiftei . 

Tale , e più grande ancora , nel dettino 
Fortunato Guglielmo, c nella gloria, 

'Ufà clemeaza immezzo alla vittoria, 

E perdona ad Homburg , di cui Io ardire 
Imprudente, impegnò il combattimento. 
Fidando ai fuo valore ; a i prigionieri 
Perdona, cd alle incendiarie {quadre, 

Che lo fiato rovinano , e defolano . 

Ma fe Coi vinti ufa clemenza , ancora 
Fa dinanzi di lui la {paventata 
Fiera Truppa fuggir, devaftatrice 
De’ confini, e vivace la rclpinge 
Fino a* lidi del mar , che la conduffe 

Sieguon le nove alle pattate imprefe, 

E quello Eroe al fuo foccorfo chiama i 
La °PruJfio , e il rigor di orrido Inverno,’ 
E il mar coverto di indurito ghiàccio, 

In vece di fermare, il grande ardire 
Secondano. Al rumor Teli forprefa , 

Sopra 1? onde indurite trafportare 
Un Efercito mira:. Al di fui nome 
Temuto, lo {pavento fi diffonde, 

E de' nemici lo infoiente ardire 
Confonde ; Viene , vince , tutto fugge 

<. > G , « - ‘ 4 
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Al terrìbile afpetto . Vendicati . 

Sema pugnar , rimangono i Tuoi Stati . 
Ouefto Eroe d’ immortai glor.a np.ee. 

A di Mane .Ilari . P« ™°? fi eUo 
Deve fervir? come egfi, de diverti 
Paefi, la natura inveltigate, 

SS; V. * 

tssnst Ufiu» 

Poiché rovente 


Abbiate Tempre ; né un 
Avranno li dilègni , fc P» * 

Ton Drudeoza ammirabil proveduto 

Non avrete alla voto 




O: vr. 


■ _ ovrpfc alla voitra ., 

°“ y ché del de(lì n provò >d rigore. 
Quel Re '’. 'kìiJ il dólce frutto 1 ‘ 

Di nove a - . b e p e p Armata 

Perduto non ayteone , ic 

E noi dal Czarre fu rotto , e aoDaKuw# 
rhe I folgore," nafeofto entro del fa». 

Dell’ aere f col rumor di lampi, c tuoni 

son a i cada sbi e ótt to = ' v ato , 

Ma P ?empte pronto', . 

De’ più féltri avvenimenti mai “ > l a £, ,v 
Contenti fate , fmebé a , un pmno. effetto ' 
Tutti non corrifpondano i pro^ • _ 

1 Vosi' la profondiflima’ Sapienza • - ‘ — 

DeUbmmo'lddro, aline che dallo oft«* 
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Career del Caos il Mondo traffe fuora « r-> 
Dal Tuo fpÌTtQ animato lo Uni vedo. 

Trovò , coh forme al gran' difegno fitto . 


( j * 0 • • * * 

Fine del Canto Terzo • 
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A Llorache nel Secolo di Ferro , 

Secol , che al Vizio diede il nafcimento. 
De’ più forti l’ardir prendeva il luogo 
Della giultizia ; le Città nalcenti 
Si cinfero di mura, fe Portile 
Rapacità temeano del vicino : 
indi* per fòttomettere i rubelli, 

L’autorità de’Refè fabbricare 
Le Cittadelle j allor fi alzar de ’ Forti , 

E le nuove Difese in fu le cime 
Degli alti Monti, o pur fovra de’ Fiumi, 

Ove le acque di loro fi congiungono ; 

Si coprirono in fine le Frontiere 
Di Opre diverte , allo (guardo tremende . 

Il doppio filo de’ rapaci denti 
Con fierezza il Leon, cosi* apprefenta 
Al Moro cacciatore fpaventatoj 
Tal la Frontiera di un poflente Stato , 

AI furor congiurato de’ Nemici , 
lnfultando, rallenta fi loro ardire 
Col mezzo formidabil de’ ripari , 

In tutti i tempi fu l’arte primiera 
La Guerra , e come ella ebbe i Cuoi natali » 
Ebbe in progreflo ancor lo accrelcimento. 

Nè più efficace ajuto immaginaro 
E Grecia , e Italia , onde la lor potenza 
Sì conferyafie, delle forti Mura 

La 
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La groflfezza, c l’altezza delle Torri ; 

Da quefle difendevano la Breccia 
Con l’ufo della fionda, cd Scagliando 
Acuti ftrali , con pelanti fallì , 

Schiacciavano il foldato aflalitore; 

Se talor più d’ appreflo i Difenfori 
Erano flretti , o pur con lo Ariete 
Si battevan, e aprivan le muraglie; 

Nembi infocati di bitume , e pece 
Piovcan fu della machina , e mortali 
Colpi facean /òpra agli Aggrefifori , 

Forando gli elmi , e li forbiti feudi ; * 

Sicché tal volta, fianchi i Generali 
Degli inutili sforzi , di difpetto 
Ripieni , abbandonavano la imprefa . 

lo non vi parlo già di quel famofò 
Afìedio, dove Priamo , e i fuoi figli 
Difgraziati perirono; Io onoro 
La Poetica cenere Trojan a , 

E le battaglie date fu le rive 

Delio Scamartdroì poiché un tal (oggetto 

Cotanto bello, da Maro n cantato. 

Tutta a miei verfi toglierebbe quella 
Mafchile gravità , che gli conviene . 

Tutta occupata rimirate Roma 
A prender Siracufa , ove Marcello 
Ufo fa del valore, e della afiuzia. 

Per fuperarne afforza di travagli 
Le mura ; Ma cola evvi /irchimede , 

Che la forza eludendo degli afialti « 

Ripara le rovine delle Torri ; 

Ferma il valor Romano , ed alle fiamme 
In preda dà le machine temute. 

.La indomita Marfeglia i replicati 

Ffe 
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Fieri affalti di Cefare rigetta, 

AI favore de’ Tuoi alti ripari : 

Stancato ornai lo Eroe della lentezza, 

Ma ficuro altresi di fua fortuna , 

Con lo ajuto del mar la fottomette : 

Gli a lTeclj de* Romani, afpri , e mortali, 

E lunghi, fofpendevano il dettino 
De’ più famofi intrepidi Guerrieri. 

In età più avanzata della guerra 
Il Demone tremendo, dalla mano 
11 fulgore ttrappò di Giove itteffo. 

Tutto in quell’ arte allor cambiò la faccia, 

E il cavo bronzo vomitò nell’ aria 
Giobbi infernali, che una Curva immenfa 
Ver la fede de’ Cieli difegnando , 

Raddoppiano il lor pefo , e la veemenza, 

Sul terrcn ricadendo ; le Cittadi 
Abbicano, e da’ fuoi fianchi ctudeli. 

Fra lampi oleari, (caglino la morte. 

L’omicida Cannon totto da muri 
Con rumor fpaventevole , e col volo 
Rapido si, che l’occhio appena puote 
Vederne il lampo , il nemico lontano 
Con ferrea malia percuote , ed abbatte . 

Di quelle palle a i raddoppiati colpi 
Le muraglie rovinano, c la Breccia , 

Praticabili fi rende alti Soldati . 

Quello, a dì nottri, miraeoi dell’arte 
Rilcrvato, dal Dio delle battaglie. 

Per gli afiedj approvato , fon lo effetto 
Del carbone, del folfo, e del ialnitro » 

SI gran.fegreto a noi refe palclè , 

La induttria , abbondantilfima in foccorfi , 

Ed inventrice, lènza alzar le Torri 

Di- 
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Difenile le Cittadi, e con novelle 
Difficoltà ingegnofe , evita il danno, 

E lo effetto del fulmine temuto . _ 

Voi celebre Fauba» di Marte amie , 

Voi , o fublime Autor, delle moderne 
'Difcfe , permettete , che ai Guerrieri 
Giovani comparifca la grande . 

Voftra , e per quali mezzi, ed artehcj , 

M offra te lor , le Piazze 

Di tutta Francia, contro lo , 

Braccio, e contro il Cannon 
Come il voffro faper per nuove ffradc 
Seppe moltiplicare le diFele . 

Qucffe Opere Rafani , ed Interrate , 
Pnutte,àz\ lontan nemjco fuoco 
Melò fempre mai , di Controforte 

Munite, fra diftanze convenienti , 

Da Foffe immenfe circondate fono. 
Fiancheggiano i fiaflìoni li vicini 
BaJltWi* c fi ripiegano alla Gola 
In ferma di Orecchioni ; in mezzo a t JJ » 

E innanzi alle Cortine io veggo alzati 
Rivellini ripieni di Cannoni } > 

Quelle Opere tagliate dalla mano ^ f ; 
Sapiente di. lui , con nuovo muro 
11 terreno contrattano al Nemico , 

En un più vallo fpazio , attorno a quelli 
Travagli, ff alza un laberipto. e pone 
A iicuro la Piazzarle profonde jt 

Folle , e il Carni» Coperto qua fi Hendc, • 

La ® Palizzata la fu a fronte altera 
Superba moftra , ed il ranguinolento 

Glafil , che del coraggio è 

Della llrage è teatro, e di battaglie. ^ 
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Quante utili fatiche , e forprendenti 
Ajuti , cava l’uom, quando dell’arte ‘ 

Fatto padrone, ne ufa a fuo talento! 

Vedendo le Fortezze della Frauda , * > 

Chi non direbbe , ornai della c Difefa > 

L’arte eccellente è tutta con fu mata? 

No, noi crediate già, que’ (òttcrranei 
Vedete, dove con lo Inferno iddio 
De’ mortali i furori uniti fono ; 

Sotto de’ voftri piè profondi abili! 

Contiene quel Clafsì , la fiamma , il nitro 
Le fue vittime attendono , da terra 
Sboccano , e di armi t c fangue ,e fparfe membra « 
E di morti ricuoprono i Ripari % 

Ma non ottante le fatiche , e tanti 
Spaventevoli colpi, a nottri giorni, 

Piazza non vi è, che impenetrabil fiaj 
L’ arte iftetta ingegnofa , che è il lòftegno •* 
De’ difenfòri , con lòccorfi uguali 
Arma, e difende ancora gli aggreflori. 

Ha le regole fue Io o/tttaceo , e un Ducei 
Di faggezza, e elperienza ornato, fi apre 
Libero il patto in mezzo agli perigli ; 

Se del nemico li progetti teme, v:\ 

O che, un intraprendente Capitano >f > ■ ' 

Ofi il Campo forzare , e la Cittade 
Soccorrere così , alza tenevo , 

E (cavando de’ fotti, i Combattenti 
Coperti rettan dal Trincier amento . 

Quei, che di infigni qualità da Marte 
Dotati fono, in un ftretto terreno i. 

Reftringono le Linee', una gran fotta I 
Li proprj bordi non potrà difendere 
Senza Soldati ; ed al nemico opporre 
- : : 
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Convien tutti li sforzi , e infieme avere 
All’ ufo pronta una forte riferva . 

Ma affinchè lo inimico indebolire 
Già mai vi polla, proveduto tempre 
Siate di vettovaglie in abbondanza} 

Ed allora tranquillo deprezzate 
La forza vana degli aflalitori . 

Studiate bene il debole , ed il forte 
Della Piazza nemica , e contro lei 
Lo ardire voltro , e la attenzion volgete} 
Formate i magazeni , e a palmo a palmo 
Col compaflo alla mano, ed il livello, 

E la riga , avanzando per iftrade 
Tortuofe , giugnete al piè de’ muri 
Delle Fortezze, e nello Accampamento 
Tirate delle lunghe ^Parallele . 
v Vomita il bronzo allora il fuo temuto 
Fulmine, che ben torto i Baluardi 
Apre, e riduce in polvere minuta} 

I voftri colpi , aftringono ceflare 
Quel fuoco, che fu voi, dall’ attediata 
Piazza , con tuono orribile fi getta , 

E f» fan rifpettare j nella (letta 
Strada coperta fenza afilo efpofto 

II nemico , infilato per li fianchi , 

Cede allo sbalzo delle voftre palle. 
Sovra lo ingannator Glajjì già fiete 
Giunto, dove fotterra li Vulcani 
Afcofi , al cuore imprimono terrore : 
Quelli perfidi luoghi fcandagliate , 
Dilcoprite , e allo intorno le tremende 
Mine /ventate: d’ un ardente (angue 
11 tralporto imprudente paventate } 
Riarmiate i jfoldati, e lentamente 


SoU 


Digitized by Google 



yg C A N T O 

Sollecito, la pugna fotto terra 
Compite ; che nalcofto il Minatore , 
Scavi, e con pena penetri il terreno \ 

Che fino al piede del G loffi la zappa , 

Per iftrada prcfifla , vi conduca 
Con ficu rezza ; non convien l’onore 
Di una Brigata efporre al dubbio evento j 
Vicin la 'Palizzata i voftri aflalti 
Comandate , ed allor donno aflòlijto 
Del Terre n fanguinofò , ivi condurre 
Fate fubito i fulmini di bronzo. 

Co’ raddoppiati colpi le muraglie 
Si aprono , ed al favor del zappatore 
Li Baluardi altiflimi fi fcuotono ; 

Con travaglio riemponfi le [offe , 

E agli adalti fuccedono gli afTalti; 

Pieni di ardor talvolta in quelle pugne 
I foldati, feguendo i fuggitivi, 

Si fono delle Piazze impadroniti . 

In tal modo con sforzo* ben diretto 
Dall’ arte , il Franco impetuofo , affretto 
Alla tenzone, nel poter del Grande 
Luigi , fè cadere Valenzienne . 

Olfervate il Soldato ; allora è duopo 
Trattenerlo, le Tigri, e li Leoni 
Son più umani di lui, quando furiofo 
Siegue, chi prima gli fuggì d’ innanzi; .. 

Se voi non reprimete la rubelle e ‘ 

Sua crudeltà , di prede fitibondo , 

E ardente lènza difciplina , porta j 

1 Tuoi furori al fommo degli ecccffi, 

E fporco allor contaminato, e tinto 
Di orrende ftragi lo vedrete, e morti* ; 

Un General crudele, che depreda, , 

Che 
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Che rovina , o gli eccedi anche permette, 

O che le ftragi (offre , benché acquilta r 

Di più valle contrade avelie fatto. 

Vedrà feccarfi i lauri in fu la fronte, 

E del Mondo la voce riunita 
Maledicendone la tirannia. 

Porrà in oblio le fue famolè imprelè. 

Per l’aquila di Cefare pugnando 
Tilli , riempi collo (plendor del fuo 
Nome, di Marte le campagne tutte. 

Ma folca nube ne olcurò la gloria, 

E dal tempio immortai della Memoria 
Pro ferino fu . La lame nte voi voce 
Di Magdtbttrgo , dal fangue inondata. 

Alla fua infamia, ed al fuo dilònore. 

Non alle imprelè, confagrò la fama. 

Quella orribile immagine imprimete , 

Guerrieri voi, nel cuore, e (è mia mano 
Stragi , e morti dipinge , ad inlpirarvi 
Di tai misfatti un giudo orror, gli adopra. 

Si propongon di pace agli' Abitanti 
Placidi lenii , onde è che gl’ infelici 
Dalla fpeme rimangono fedoni. 

Con l’ efca ingannatrice della tricgua , 

Tilli gli addorme , del ripolò in braccio } 

E già Morfeo fopra di loro avea 
Sparlo il liquor degli umidi papaveri . 

Su la defla muraglia, che, difcfe 
La Guardia, in grembo all’ erba mollemente 
Diilefa giace; altri cambia, e abbandona 
Li Forti , per la propria abitaaione ; , 

Efce da fofchi lidi una fantafma , 

Di falfa luce rifplcndeote : e un ramo 
Di olive* io fegno di pace, apprclenta; 

H s 
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Ognun r abbraccia , ognun vi accorre , e in fine 
Tutto fi lafcia , e tutto fi trafcura . 

Tutto dorme ; ma non dorme il crudele 
Ti Ili % di/pofti i corpi fuoi, l’aurora 
Previene, e al piè fi accoda delle mura; 

In cima a quefte , un tempo sì portenti 
Ripari , ed ora di difefa privi, 

L’ Auftriaco monta , fenza refiftenza , 

Ah Popolo infelice, che ingannato 
Forti da una ombra vana! 11 tradimento 
Già fi avvicina , fen fugge la pace ; 

£ in di lei luogo vien la fpavcntofa 
Morte , e fi avanza in mezzo dell’ orrore 
Delle tenebre, e con l’ali funerte 
Tutta ricuopre la Città infelice. 

La fanguinofa rabbia , ed il furore 
Arman la mano d’infernali fpade 
A vincitori : freme la natura : 

Il Ciel fdegnato invan co’ lampi , e tuoni 
Mortra l’orrore delle azioni indegne. 

Niente arrefta 77/// : sfrenato corre 
11 Soldato i e alla morte , arti delitti 
Alla licenza tutto fi abbandona: 

Ardente, impetuofo, urta, percuote. 

Uccide , e ruba , e d’ infelice (àngue 
Del Cittadin regurgitan le Mura. 

777// tranquillo, e fiero per gli eccelli , 

La rterta crudeltà guida, e conduce, 

E prefiede a misfatti : i fagri Templi 
Sono atterrati, e sforzate le calè. 

Il men feroce tali efempj imita : 

E quel , che fugge , e quello , che refirte 
Ugualmente profterne il ferro irato , 

Piangente il figlio dal materno feno 
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Cade trafitto, e fa infelice madre 
Muore con lui-; lo fventurato padre, • 
Difendendo la prole, efala aneli’ elfo 
L’ ultimo fpirto , fenza vendicarla , 

Per tutto oggetti orrìbili fi veggono. * 

Quelli furiofi moflri , che alle lagrime 
Inflefltbili tòno, entro un afilo i' 

Santo, ma beo inutile in quel tempo, i 

Senza rimorlò trucidar trecento , 

Vecchi, per gli anni, e pel timor tremanti. 
Fama è, che molte giovani bellezze. 

Dal virgineo rollò re incoraggite. 

Per isfuggir il ferro di quelli empj, i 

Un barbaro lòccorlò dalla morte 
Cercaro, e dentro l’Elba fanguinofo. 
Precipitando , efiinfero i lor giorni . 

Qual fpettacolo orrìbile alla villa 
Mi fi apprestila J ed ove, ove, o crudeli % q 
Correte voi ? qual Iconolciuta rabbia 
Vi agita? e dove mai quelle funelle 
Faci portate ? demoni infernali , 

E non Eroi voi liete . Ma la fiamma 
Sovra i palagi in* tortuofi giri : 

Veggo inalzarli. Ah milèra Cittade, ; 

Qual nuova Troja , in cenere tu cadi ! 

Crefce Io incendio , e fi dilata io poco 
Tempo , e le firida , e gli urli (pavento!! 

Di ogni intorno rifuonano , di quelli , 

Che (canna il ferro , o che divora il fuoco ; 
Oh delitti inauditi 1 Oh feelerati 
Ciechi furori , che natura abborre • *. 

Come di Inferno li tormenti, e il fuoco 3 
Di orror teatro, opaco golfo ofeuro 
Si finge , dove di debil fperanza 
'XfSCi Ogni 
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Ogni Porgente è lecca , condannati 

A diverfi fupplicj, in preda fono 
Dati alle furie gli uomini infelici , 

Eternamente , da fiamme, e da pene , 

Da Carnefici infètti circondati • 

Cosi , e forfè ancor più fpaventofi , 

In quei funetti ftanti , o Magdeburgo , 

Erano i tuoi deplorabili avanzi. 

Non vi fon più abitanti, più muraglie. 

Nè più templi , e ricoveri , le tue 
Rovine Polo illumina la fiamma; 

E da Cittadc un tempo si fiorita. 

Che le arti ditti ngue vano, e la pace, l 
Nella notte fatai di tua difgrazia , 

Uà deferto redatti ; ove il Soldato 
Dalla ftrage crudel già lafTo , ancora 
Delle morti, e de’ furti fi applaudiva , un. ' 

E da tuoi luoghi abominandi T Elba 
Ratto fuggendo, di fquarciati corpi 
Le fpa ventate fue fponde copriva. t ; 

Felice forfè fu Ti Ili prendendo 
Quella Città? Di un’utile conquitta 
La fiamma noi privò ? Orrida tomba *• 

Di orrore piena Magdebutg re donne ; 

La quale, al chiaro di, lo eccetto pone i 
Del fuo furor ; e la funefta immago 
Rapprefentando , fembra minacciarlo 
Della giufta vendetta degli Dei , 

■ ..li.. , o <: :• . \ i 

I, • .1 I 1 \ 

Fine del Quarto Canto, 

_• .i . , T. . > 

hv i ’ì'-i lirh' ii‘ •: t ; -v.-.i :C. 
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r ’ >r '-ji. / • !. onu. ■ -j i 

P d linde % che della Vittoria al Campo i 
Vi chiama, per camin vaij, e direrfi 
Vi conduce alla Glorio % e Teppe in tutte 
Le ftagioni formare i grandi Eroi ; „ 
Col mezzo de’ miei verfi vi propone 
Adattate lezioni; onde lappiate, > 

Ne’ quartieri d’ Inverno , confervare 
Dalle voftre armi il riportato onore. 

Allor che il Verno col fuo crin bianchiflimo 
Difcatena dagli antri opachi d? Eolo „■ 

11 tempeltolò, e violente Borea, ; f 

Che di Pomona , e del lòave Zeffiro 
E' ugualmente nemico, che di Cerere; 

E che di brina ricoperti gli alberi 
E duro ghiaccio , delle foglie viridi 
E delli frutti la bellezza perdono ; t 
Che entro rde’ fiumi fe ne Hanno immobili / 

L’ acque indurite ; e le innocenti pecore 
Li (cechi prati inariditi lafciano; 

Allora in fine, che li monti altiflimi 
Dell’ aer freddo tutto il i rigor fentono 
Le Tende , e i Campi li Guerrieri lafciano; 

E per «n tempo la gloriofa, e fulgida 
Corfa, ferace di Palme, fofpendono. 

Non ottante l’ardor, di coi fon pieni, 

Degli opporti partiti * i* Capitani , 

Dal freddo dilatatati:, delle cafe ■ ; , . .> *. 

dj\ 
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Forzati fono ricercar lo afilo } 

Onde i lor Corpi feparati dentro 
Le comode Cittadi fi racchiudono . 

Bifogna che, la Truppa confàcrat* 

Alla fatica, nello inverno goda 
Tranquillamente ficuro ripofò ; 

Il continuo travaglio al fine fianca , 

E indebolire, e lolo l’arte puote - 

Aflìcurarla da tutta forprelà . 

Gran Corpi pronti , a raffrenar F audace 
Nemico, (èmpre di tener conviene, 

Se mai la quiete difiurbar tentaffe. 

Vigilante la Guardia cuftodifca 

Siti diverfi , onde copertole cinto 

Sia il voffro fronte; bofehi, grandi Brade, 

Stretti paffiggi da Difìaccametui 

Si occupino , e un fapiente Capitano , 

Sotto l’ordin di un Capo fuperiore, r ; 

Vi prefieda , e difenda la frontiera. . . . » 
Li fpediti ^Dr agoni , e li veloci 
Vj/'ari arditi offervino il nemico, 

E prevengan qualunque avvenimento; 

Senza pofa l’inquietino, e fedele j 

Di ogni moffa , per piccola che fia , ; 

Diano notizia ; dalla attenzion loro 
Replicata, ai difègni preveduti 
Dello iuimico , (ubilo opportuno 
E follecito s’applichi il riparo. ' . ' 

Quando le leggi conlultate avrete ; ■ f 
Della prudenza, in tutto ciò, ch’efige , j 
Il Detaglio da voi, della difefa ; i 

Quando finito avrete li penofi 
Travagli , nuovi nalcer ne vedrete '< •; ! 

Non prevedati. Se del freddo Orione . { 
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U rigida Influenza , a combattenti ; ' n > ) 
Qualche refpiro lafcia , allora il Duce !r . o 

Prudente» in vece di reftare oziofo, , ]" t: 
Si rende attivo del ripolò in braccio. 

Non balla foto dentro alli Quartieri 
Raflicurar la voftra Armata, e pronta 
Tenerla, ed animata dallaigloria; 

Rimpiazzar vi bifogna i generofì 
Soldati , che la morte alle bandiere 
Voflre rapì ; da quelle ombre immortali 
La Vittoria a voi venne , e fucceflòri 
Richiedon degni del di lor gran cuore } 

Ne’ novelli Soldati , ricercate _ • 

Pronto fòccorlò, alle novelle imprefè:^ 
L’imbecille Plebeo vende i Puoi giorni 
A prezzo vile, appunto come il pefce, 

Avido d’efca, è pr dò dall’accorto 
Pefcatorc, con l’amo ingannatore» ^ 

Cosi , allettato dal metallo infido , 

Abbandona i Tuoi campi lo indigente 
Agricoltore , e alle Armi fi defiina » 

La opra , e li fini ugualmente ignorando 
Del Re, cui va a fèrvire: ma ben tolto 
La fiera difciplina , ed il coraggio 
Nel dcllino lo impegna della Truppa} 

Onde fi forma in brieve un buon Soldato j 
Da un groffolano rozzo villanello , 

Il numero talora, nelle azioni , t 
Solo decide , e puole intimorire 
La fola forza voftra lo inimico.. 

Con grande applicazione radunate 
I veloci deltrieri , e come;i Fanti 
Siano nel fiore de’ verdi anni loro, - « 
Docili , ben formati , e vigorofi , 

X Con 
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Con Audio accorto raccoglier conviene , i p 
Quanto Cerere a voi puoi pref'entare , n 

De’ frutti Tuoi* del. vincere è perduta 
L’ arte , fe di fufiiltcre li mezzi 
Si traforano; quel Popol , quel Campo, 

Che è alla legge di voi pronto, e fedele. 

Ad una malattia, che al fin mortale 
Divien , fe dura lungo tempo , efpoilo 
Egli è due volte al di ; c lè gli manca 
L’aita necelTaria, in van rimedio 
Ci apporteranno i fi^li di Gaietto ; 

Per ri fan ardo fi dee mantenere , ( 

L’ abbondanza ; le voi tra fiorerete’ rJ . -, 
Quella importante cura , in mezzo a i Camp», 
Vollri vedrete, dal più cupo feno 
Degli antri , e delle rupi comparire , a 

Lo fmunto mollro della Fatiti il quale G ,r v 
11 contagiofo mal feco conduci } c . 

Nalcon da quello i gridi fediziofi , 

Lo avvilimento, la dilpcrazione , 

La debolezza*, la orribil milèria. 

La m&rte inelòrabiler e voi folo. 

Dentro un Campo ripien di .moribondi , 
Combatterete un poflente inimico i 
Quella difijrazia prevenite, e a tempo 
Prevedetela-, affinchè i vollri Campi 
Sien proveduti , c fimo abbondanti ; 

Di modo che, nel feno del ripalo v.:n. ! 

Nuove palme , e trionfi dilporrete , , , 

Sicuramente , alle future imprefe . 1 

Mentre cosi, con l’opra lua , il dellino 
Regola dell’Annata il Geaerale , [ 

L’ Officiai ^enerofo ne’ Quartieri 
Tranquillamente, alla ombra della pace, 

*»o“ 1 Unì, 
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Unifce il mirto placido agli allori^- *>• h •/:* 
E la fedele impedente , u ,*./ ;. ì( p 

Fra le 1 braccia tli^lui pone in oblio 
La deplorata 'tanto lontananza! » ; •».: ■ .rr. li 

Oh giorni! Oh dolci Manti,, che il timore f 
Sofpefè già ,• e ohe ad amor coda co • 1 ;t 

Tanti pianti , e Ibfpiri ! -©h qual piacere j 
Rivedere lo $pofò , non 'piu e/|joAo. » p i\ 
Agli orrori di morte ; il dolce jSpo/ò* 

Per cui tanto fi piante ; <e di Tua mano, 1 
Afciugarfi quel pianto, che p?r lui . ; . 

Si fparfè un tempo ; dal itnedemo udite 
Le illuftri imprefc, e difarmargU il braccio i 
Vendicator de’ Regi, e delle pugne s i 
Gloria; dolcemente intenerire iir» t , ■. 

Quel gran cuore , infènftbik A perigli ; 
Teneramente la tcrribil bocca 
Bagiar, che fuóle alli temuti >sforzi 
Animare i Soldati ; che aUa.morte, ^ 

Da lei commoffi ,. Vanno incontro arditi . 
Mentre nel fen della fedele Amante \ «• j 

Pofa te Eroe la trionfante teda, , 

Benedicendo le Tue iraprefe ; allegro , , . ì 

Del fuo ritorno, i lieti Frutti accanto > x 
Dello amor fuo, fcherzare, egli rimira i 
L* uno le mani vittoriofe bagia , j . 

E di trafporto pien , correre anch’ egli ~ ^ 
Arde , c deGa le perigliofe Brade , 

U de’ Guerrieri generofi il come • ,1 i 
Immortale fi rende ; le ginoecbia 
Paterne abbraccia un altro <, e le ianocenti .[ 
Carezze delli piccioli figliuoli , 

In Peno a quello amato padre , un fiume 
Di tenerezza verfano , e diffondono;, ,, .. . < 

I 2 Ten- 
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Tengon per ,/cherzo fra le mani tenere ; 
Quel ferro,, ancora d’atro fangue i otri (b 
Quel ferrod si , degli Uomini /pavento ; 
il minaccevol Élmo, e la Corazza 
Terribile di luì , ed a feguire 
Ben torto andranno del padre la traccia. 

Dona il tenero Dio dello Imeneo 
A quelli veri Amanti, quei perfetti,. 

E veri beni , e quéi dolci trafporti , 

Che dalla dima nafcono , ove il cuore 
Ha la parte miglior, di cui l’ amore 
Reciproco , ne forma il gran principio ; 
incognito diletto a i partegiani 
De’ folli amori , ancor me’ più verdi anni 
Lungi da cadi nodi la mollezza , 
li cuor di querti generod Amanti 
Tenero è Tempre , fenza debolezza j 
Nè voluttà conofcono, ma folo 
Afcoltano il dover, che parla al cuore; 
Fra gli onedi piaceri , e il godimento , 
Uniti Tempre a vera temperanza , 

Sano, robudo è il di lui corpo, e mai 
Snervato, od abbattuto, l’innocente 
Amore 'la (virtù muove, ed accende; 

Ben torto fi vedrà pieno di un nuovo 
Ardore, correr pronto alle campagne 
Ove la gloria, e l’onor Tuo lo chiama* 

Pria che del verno pallino i rigori , 

E pria, che la novella età de’ fiori 
Faccia dolce ritorno, alli più efpodi 
Luoghi*, lèn vanno ratti i Generali, . 
ivi i progetti formano , e li Campi 
Con diligenza oflfervano , e rivedono • 

Di Euclide li difcepoli il terreno 



Q_U I N T O. <5? 

Mifurando, difvgmno le Iliade, > 

Ove de* corpi far fi dee là unione; 

Sempre attivo il lor Capo attento veglia 
Sovra dell’opra, e ne diftende il Viotto , 

Per indi trarne ogni maggior vantaggio} 

Ma fé ai faturo penfa , con uguale 
Accortezza a bifogni , che richiede 
11 prefente , provede : ed il fofpetto 
Sagace , padre di ogni buon fucceflb , 

La di lui vigilanza , fra i travagli , 

Softienc, e immantinenti lo rifveglia , 

Se un momento fi addorme, e nuova forza 
Ridona a i lènfi faticati , e lafiì } : . 

Gli ripete fovente : lo inimico 
Voftro temete ; tutto ciò , che puole 
Fare, e ugualmente ciò che fa, pelate; 
Attorno a lui , entro i Tuoi Campi , e in tutti 
1 luoghi abbiate orecchie , ed occhi accorti , 
Che da vicin l’oflervìno, e i mifteri . 

Ne fcuoprano ; che fappiano i difegni , 

E tutti i fuoi progetti militari ; 

Affin di aver ficuri avvifi , e certi. 

Giammai non rifparmiate quel metallo. 
Potente feduttor dello uman Genere} 

I voftri Piatti giudicate, come 
Fodero parto di un (tramerò, e ancora 
Voi Hello e/aminate,‘e fu le vollre 
Dilpofizioni , una eltrema attenzione 
Ponete ; li Quartieri , appien ficuri 
Voftri credete ì O pure fu l’ altezza 
De’ monti confidate la Iperanza ? 

Penfatc voi, che il Corpo, onde è guardato 

II fiume, difendendone le ripe 
Softener pofla la voftra Frontiera ? 

Elpo- 
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Efpofto egli non è , forfè al .periglio 
Di un infoilo nemico ? lu Angariti ».! 

Già mai dovete per le Pofisriopi , 

Vodre.. La formidabile catena •'■.../• ir. 

Di quelli monti « che al Romano orgoglio , | 
Servirò un tempo, di forte riparo; , « 

Sì quegli ideili monti, il cui pedaggio, , . 

Come fatale, da , molti creduto, *• 

Non poterò arredare li iprqgtelfi , . j • 

Di 9 /tnibalc ; Soldato iududriofo i y 

Altero lòrmontò itutti gli odacoli: 

Di un tanto Eroe l’ardire opra prodigi.» 

Per non battute ifttade egli difeende , 

Giugne, fòrprende , attacca le Romane 
Squadre, le rompe, le difperde , e .vince» 

Su lo appoggio de’ monti fi afficura 
Vanàom , onde le .fertili campagne 
Sono di Lombardia cinte , e ferrate } 

Ma per idrade fino allora ignote 
Eugenio camminando , ofa le fponde 
Dello i/ldige paffare, ed ugualmente 
Vigilante , che ardito Capitano 
11 giogo rompe vergognofo , in cui 
La Senw il Pj> teneva .imprigionato . 

Nella dagion più rigida oflervate * 

Quelli torrenti , che il freddo ha cangiato 
Di ghiaccio in ponti , >un qualche dì il nemico , 
Pien di nobile ardir;, palla r .potrebbe 
Sovra di loro, * forzarvi i Quartùri . 

Con fu Co allor Torpido, -e cofternato , 

Dalla forza capito nella fuga 
Veigognofà , un fatai folo momento 
Vi rapirà la gloria , ie l’ alta fama , 

Dall’ armi, vallare da voi acquidata . 
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Cofa non- può 'avvenir di maggior datino*. 
Di un ^aarttér»' fbrpftlò, od occupatoci 
Nò ciò naice dal male : , che vii arriva?; 

Ma ribelle il Soldato^, e sbalordito? > 

11 dovuto rilpetto per voi perde « 

Nè conta più fii la* fiducia fù«ir ^ n c ì 
Al vivo defidcrio di battaglie a fi ' J 
Subentra il fmarrimento , ed il coraggio " 
Abbandona il Soldato, a il Capitano; . i 
Lunghe fcguele , dietro lèv conduce » 
Quella dil^raaia ; e fe il nemico affretta t 
Li pafli contro voi r vi abbatte, e opprir. *. 

Battuto BómctPvU % ma? fièro ancona 
Per gli avuti rinforzi,- il matftofo * 

Reno trapafiV; innanzi- a lui? il: JVrrè»o 
Cedon, qua 1 # temendo , fi Brawcefi t . iv. 
Dagli ordini condotti di Tttrtna -, .. , o i . , : 

E poggiati vecfò i monti* di Lorena, 

Senza cordiglio B ornanti l dall’ arte 
Prenderemo lènza la contraria forte 
Temer; divide il f Campo , e fi accantona 
Nell’ Alfa-zia, e il dediti * che lo minaccia-. 
Con le fue proprie mani fi. prepara ; i. 1 
Mentre cosi dl r fio u rezza pieno 
Si lufinga , e che l*e/fy«r7**i Imperiale 
Tranquilla dorme; dietro alle montagne 
Turctkr la lui Troppa» riuneruda,- 
Le pafiV* comparile , e fi diffonde 1 
Per le campagne , e fovea Bvr nomi Ile 
lmpetuolò 6stdevli Quartieri* • - -fi- - 
Nel medafiiwo diente attacca-, e prende; 

Fa le dilperfe Truppe prigioniere , fi • 

E con un colpo 1 si- molefios e duro: :: tu 
Sforza liTédèf# a filvakfi ftiggendà ~ . .* 

Su 
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Su l’altra fponda del paffato Fiume. «V 
Rapide imprefe può talora il Verno 
Procurarvi, e nel tempo del ripolò 
Accrefcer vi potete li progredì; 

Da Vigilanza, e da Valore, unito 
Un nutnerofo Corpo , che fi avanzi 
Verlò il nemico in più parti divifo. 
Appena avrallo in tal modo lorprelò , 

Da fe ftedo confufo la Vittoria 
Daravvi , lènza sfoderar la fpada . 

Fate che allora , alla condotta unita , 



La rapidezza fia; precipitate 

La di lui fuga; abbattute, e confufe, 

Diflipate del tutto le lue forze. 

Li noftri falli vi diran , che in ogni 
Tempo , e luogo il defiino fi dimollra 
Propizio, a un Conduttiere intraprendente. 
Tale il rapido fu Conquillatore , 

Che Stanislao del fuo podente feudo 
Coprio , e tale a’ Saffèni comparve ; 
Allorché abbandonandofi a piaceri 
Teneri , Augujlo , di Venere in braccio , » 
Dividea le dolcezze fra il fuo cuore , 


E quello della faa giovane Amante ; 

Coronato di pampini, e ripieno 

Della allegrezza poneva in oblio 

11 fuo dovere , il Campo , e la Polonia ; • 

L ’ A le ([andrò del Nord allo, improvilo 

Lo affali, difturbando li mifterj 

Delle fede di Bacco ; le Baccanti , , 


Lo Amore , li Guerrieri mercenarj , 

Tutto fugge dinanzi i padi fuoi ; 

E difcacciatò il SaJfoUe , confente. 

Che Abdalomin fui ìTrono inalzato . > 

Dal. 
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Dalle regioni., ove rifuona il tuono» 

Cosi ,, talora 1* aquila volando 

Sopfa la terra , fcorge li novelli ' r ■ 

Abitanti de* monti, e delle felve» 

Che fenza tema di vicino danno, 

Trafcorrono ficuri la campagna 
Ella cade fu loro, ed inalzando 
Gridi di gioja, al languinolo nido, 

Fra il crudo artiglio , riporta la preda ; 

Fine del Quinto Canto # i 
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74 . DELL’ ARTE 

DELLA GUERRA 

CANTO SESTO. 


D EH' arte fut le rigorofe kgs' • 

Il terribile ©m delle Battaglie * 
Degnofli , per lo mezzo di mia voce 
Infegnare; e da dove origine ebbe 
Il meftier degli Eroi, d e Campamenti 
La fcclta, l’ordine, e la dilciplma; 

Come un abile Duce raflicura 
Li Quartieri* ed in polvere riduce, 
Co’mortali fuoi colpi, le muraglie. 

Ora conviene, che un più grande oggetto 
A quella Opera mia ponga il confine . 

La immago formidabile pingiamo 
Delle Battaglie, e dentro quello mare. 

Sempre pronto a irritarli , li perig i , 

E gli Icogli mollriamo , e al tempo iltefio 
L’ arte , con cui fi evitano , e fi sfuggono » 
Alla Battaglia io vi conduco, o Truppa 
lllullre di Guerrieri ; ecco la il Campo 
Famolò, ed ecco là quella carriera. 

Ove cotanti Generali invitti 
Troppo prelto cederò; ove Guglielma 
Inciampò , e Marfin cadde fui fuolo ; 

Ove altri opprefli fenza forza, e lenza 
Speme di rialzarfi, non poterò 
Al termine arrivar di loro corfà . _ 

Là Pompeo fu abbattuto , e qui limo 
Pirro ; colà peri CraJJo , Ani balle* ^ , 


Digitized by Google 



'SEST O. >j 

E Mitridate ; de’fanguigni fegm. 

Delle perdite lor funefte, e delli 
Mifcrabili avanzi sfortunati, . 

Son ricoperti ancora i monti, e i piani; 

Ma trafcorrendo per eli Refi» campi 

Con più d’arte, il Gran Cefare , /lleffandro > 

Co fide lo impetnofo , ed il fùblime 

Tur tri a , Luxemburgh , Maurizio , Eugenio , 

Prillarti Gufiamo , vidderfi in trionfo. 

Voi,' Giovani Guerrieri, che animati 
Da loro fatti alti (Timi , e famofi , 

Il trafporto indifereto dello ardire 
Temete ; perchè fra il novero grande 
Di color, che corteggiano la gloria. 

Pochi fono, che ottenghin la corona 
Dalla gradita man della Vittoria. 

Altri, alle grandi imprefe , aggiunge nuovi 
Trofei , e perde poi in un fol giorno , 

La mercè tutta delle fùe fatiche. 

Della funefia incendiata Troja 
Cosi fi prefèntò il vendicatore, ' 

E il fuo valor fpiegò , contro di cento 
Uniti Regi ; 'Diomede è vinto 
Sono i Greci abbattuti; e mefto iugge 
Addolorato ^f/ace , le fùe navi 
Arfe dal fuoco; e Patroclo fomenta 
Invano il fuo inutile coraggio» 

Ettore prende a quello Eroe di /Achille 
L’armi; Ma al fine foccombe il Trojano, 
Dopo tanti vantaggi , di Peleo 
Nel forte figlio , trova il vincitore . 

11 dettino offervate del rivale 

Fiero del Czar , che per nove anni amica 

Ebbe fortuna, ed altrettanti avverfa. 

K a Se 
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Se dunque Eroi sì grandi , nella guerra 
Sperimentati, alle gloriofe Imprelè 
Tollero il lume pel contrario fato j 
Se fon caduti in fondo a’precipizj. 

Come ofate fperare, nella fcuola 
Di Marte, o voi, ancor teneri allievi. 

Che appena il latte di fucchiar lafciafte 
Ne’ campi di Bellona , fotto un Duce , 
Deboliflìmamente illuminato? 

Ma, non ollante i miei configli, accefi 
Dal primo ardo^ e qual corfier focofo , 
Sollecitato^ lapida carriera, 

Brugiar v; ;ye*gg° , td impazienti ambire 
11 fegnala£>*^nor di grandi imprefe ; 

Temete un ftolto orgoglio, che vi accicca. 
Lo amor proprio temete ; c la infidiofa 
Efca di lui , che il fpirito feJuce ; 

Di voltre forze, e de’ talenti vodri. 

Prima fate efperienza , e non prendete 
Un defiderio ambiziolò mai. 

Per l’impeto di un Genio alto, e fublime. 
Quando la forza , ancora , avelie voi 
DT~un t/4 tlete , che al Tuono della tromba 
Sul Tamigi combatte, dalla plibe , 

E da dolti ammirato, ed applaudito» 

Col vigor delle braccia nerborute 
11 fuo rivale al Tuoi getta, e dilìende; 
Qua ndo ancora a quei figli della Terra , 
Che ofar pugnare contro i Numi ideili. 

Vi alfomigliafte voi, che gli alti monti 
Di Belio % ed Offa l’ un fu 1* altro alzaro ; 
E quando , finalmente , dello delio 
Marte avelie il coraggio , e la bravura ; 
Non fpcrate giammai , che a favor voftro 
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Il mio giudizio lìa: forza « valore, » 

Taglia \ fon cofe tutte infufficienti ; 

Molto efige di piò d* un Generale 
Efpcrto , e cauto lai faggia Minerva . 

Conviene, che il fuo fpirto da faggezza t 
Guidato venga ; fia pronto, ed attivo. 

Ma fenza perturbarli ; fu prudente , , 

Ma fenza debolezza ; fappia agire i; 

A propofito, 1 e donno de’ loldati 
Spigner li fappia negli orrori delle , 

Battaglie , ed a i disòrdini allo litanie 
Apporti pronto efficace rimedio ; 

E a i Corpi indeboliti, che il terreno . ; 

Perdon, lo fpirto renda, ed il coraggio, 

E da Guerrier « che da lontan prevede , v 
Prepari li foccorfi, che potrebbe , ( . v 

Allo iftante l’ Armata bifògnare; 

Se infaticabil fu ,- e fe fecondo u 

Di ripieghi,, gjamnvai , vinto, ed opprefTo.,, 
Per fua mancanza farà dal dettino . > 

Dunque il fpirto formatevi, P il buon lento $ 
Niente dal Co/ò, e tutto da voi llelu 
Attendete; lenti, e circofpctti , , ( , , 

Siate in confcglio; Ma qualora ag»r$ 

Conviene , comparite temerarj .1 .. 

Senza forte ragion non vi impegnate , 

A dar quelle battaglie , ove la falce 
Di morte , fiate fuol ; orrida mefTe . 

Dello (lato le forze in vofya pofla ; t 
Sono, e il valor guidate voi di tana 
Genetofì Soldati, che a efeguire . ) f ■ > 

Del Generale gli ordini fon pronti , 

E al primo fegno volano a i perigli à 
Dato appena il comando , le agguerrite 
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Squadre , furiofe contro lo inimico 
Si lanciano , qual tigre, che fdegnata , 
Sovra il leon piombando , a terra il getti 
E nel fangue di lui la fete ammorza. , 

11 giorno appretto alla fatai tenzone. 

Di moribondi ricoperto il campo 
Mirate, oh Dio! Li medi funerali, 

E del nemico in un confufò, e mirto 
Il fangue degli amici , che a torrenti 
Corre ; e vedete le funefte tombe 
Degli ertinti Guerrieri; fventurate 
Vittime della vortra ambizione ; 

Li fconfolati lor Parenti in duolo, 

E le Spofe infelici , nel trionfo r- 

Abborrifcono il vortro infano orgoglio. ^ 
Ah si ! Più torto che , imbrattar le mani 
Di cotanti delitti , e degli onori 
Illegittimi, far funerta pompa, 

Vadan tutti in oblio, per Tempre $ quelli 
Crudeli monumenti, che dovuti. 

Più torto fono ad un sfrenato umore , 

Che alle ferali ftrepitofe imprefe . 

E chi vorrà giammai a quello prezzo 
Acquifto far di rifuonante fama? i 
Come un Padre benefico , e amorolo 
Conducete le Armate, e fin negli imi 
Soldati , figuratevi vedere 
1 voftri figli : adorano il Pallore , 

Ma il Tiranno deteftano crudele* 

Allo Stato dovuti i giorni loro 
Sono , fua forte a voi tutta è dovuta $ 
Sicché , del (àngue di coftoro avaro , 
Sacrificate il vortro, che ifparmiarlo 

Conviene, finché Marte lo permette. 

u 
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Se dello Stato il beoe alli .perigli 
Gli chiama, o pur conviene , che il dettino 
Fja le voftre Bandiere, e le mimiche 
Si fidi ; allor lenza peniate , e fenza 
Cercar riferve, delle loro vite 
Prodigo difponete , ed attaccate . 

Là conofcer faranno , il valorofo 
Coraggio ardito , e ben fapran perire 
Per una morte generofa, e bella. 

Un favio General Tempre combatte 
Quando conviene , « mai contro lua voglia; 
Pieno di previdenza, e di fue Squadre , 
Sicuro, i colpi, che il nemico apporta 
Ripara; e fe da Generale ei penfa, , 

Come un Soldato, anche, fi efpone, e lung 
Di ricevere, offtifee la battaglia. . 

Sempre propizia fu agli Altalitori 
Fortuna. Dello. a /Irietc ^erote ; 

Lo sforzo i col fuo colpo fpaventofo .. , „ 
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